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I confim sciellerati
n  SocìalBmo» i  socialisti, depiecàto vC 

deprecati, dà tutte le bàndà ìnfaiwl ,càpì> 
. lalistìchc mfemazìphali, che ha ed hahnp
- nel corso dei secoli aVuti àpoumerevoìi 

globosi màrtiri, che vita è sangue 'detféfo- 
per affermare la bdlezza e  la  nebìllà dàl 
grande ideale umano di pace e fratellan
za, vedono, òggi ..sempre più. awicmarsi

• il loro più grande trionfo." . '
I  popoli, le classi lavoratrici dì. tutto il 

mondo, finalmente s*accorsero e , s'accor
gono di quanti mfami ìngaiwi? furono vìt- 
tìmê  dairinfamè ed. odiato sistema capi- 
talìria.

Purtroppo m vollero i milioni e milio- 
ni m .vittime della, recente infrme .guer
ra, perchè ìè classe lavoratrici d’ógni par
te e, specialmente, con le trattative d i pa
ci  ̂basate suUa creazione di nuovi e ìnag- 
glori odìi tra i popoli^ dettate con basi di 
vendetti dai viheitori, servissero ad apri
re gli occhi e dettare imi convegni e-nei 
congressi operai la  loro; ferma ed: energi
ca volenti di non voler più prestarsi.^, 
giuoco capitalùta, che sperava poter riur 
scire a  mantenere il mondoj come per il 
passato,, in.contìnua minaccia .ci3 effet
tuazione dr. nuove ^e rfc ,

- .b*. classi laTÓjraHlci. o^anizzàte hanno 
finito di- far stornare l a  lóro metili* d a  
tutte'le c a n a le  iniòridiali capitàBste^ dal
la stampa,'dai ministri di tutte la religicH 
ni, servi del capitalismo» sui'falso e inte
ressato àmor patìo . Hanno capito &ial- 
mente che i capitalisti d i ogni na 770^1», tra 
essi sono in completa mtesa» per avviare 
i popoli ad altre ^ e r re  e  ad  ajtie mag
giori rovine* p^ciù  d ogni parte n g» , 'in

. tuttì i convegm e  congressi opataii. viene 
obhata la patria bandiera, ed tm solo in
no cantano , i gigsuiti del lavoro, Tlntema- 
zionàle, die vuoi dire la glorificazione del 
rosso stendardo* che vuol dire, ciò che defc, 
lò il nostro Turati: , — »

I  cotrfitti scelleratì: 
eancellìam dagli émisfm , , 
t  nemid e gli,sfFanìiiri 
non son lungi tna sop gnu 

Hanno capito ohe*, come la  bor^eaia

mtinnamó^ale è unita e ' concorde, per- la 
rovina dftll’umanitìl, porgéndori la  .ma- 

di ogni lingua 
^ TT» razza* essi saramio i  salvatori 

..dell ummiità. ^ì, i  lavoratori oggi han- 

. nò com^eso, rmme diceva, Anna Maria 
Mozzoni che, i  borghesi erano forti, dei 
8 ?  operai yoatìtì da soldati'che difende
vano le  loro casse forti, combattevano.e 
morivano-per gl’interessi'di lor signori;

fprti i  borghesi dèi lavoratori che 
fabbricavano corapale, cannoni, che.sfam 
pavane ijloro libri e*i loro giornali. H an
no comprèso,! lavoratori, che rifiutan'do- 
si di fabbricare armi, corazzate, cannoni; 
libn e gmmali borghesi, opereranno per il 
trionfo del socialismo.' .

Ecco .dunque vicina la nuova era del 
trionfo del lavoro,

\^cm a quando i  marinai, nel loro con- 
<fi. questi giorni tenuto nel Belgio» 

d e l ib e r^  lo sdopero generale appena-il 
capilahsmo dì qualsiasi nazione dichiaras 
aè unà guerra, deliberane dì, seguire il pri
mo e se^ io  dato dai mairihai italiani d i 
rifiutarsi d i frasporfare'uommi e maten^è 

.di guerra, d i seguire l’esempio dato dai 
ferrovieri italiani, d i trasportare soldari e 
polfriotri; :̂ mandati sui campì <fi lotta del 
lavóro, 'p a l i n o  ca|ùtq; itdayoratori, che 
s e n ^ e  più ìntensificàhdò l-ìóiesa, la  con-:' 
córdia^ e la  fratellanza operaia intemario- 
n je ,  incrociando un sol giorno le brac-« 
cfa, essi possono dar il colpo mortale al- 
l’infeune, bdiató e  assassino capitalismo e 
ché stringendosi intorno al glorioso vessil- 

, lo rosso, il mondo finalmente sarà t^Ì pro
duttori di tutte le ricchezze e tutti ì  pro
duttori soli avranno il diritto di godere, 
m. Véra paiie tranquOlìta, per i’ogjp e 
per il domani. la  vera felicità nella fratel
lanza universale del nuovo mondo socia
lista.

Evviva il socialismo.

teasporto di truppe c munizioni‘àttrayerso 
il suòlo germanico ;

.Ci congratoliàmo che gli opetài.^inglesì 
e  francesi siano pronti a chiamare uno 
sciopero generale se if capitsdismo allea
to decidesse 'di dare al inondo .lun'altra 
guerra neiròccidmite;

Q  congratuliamo, che i  lavoratóri dT- 
talia abbiano forzato il loro governò a fa
re la.pace colla Russia.

In  solidarietà Coi lavoratori df tali pae
si il ^'Sotialist Pàrlìf degli 5 fàf| UnHi'\ 
rappresentante i lavoratori classistìdel pae 
se, manda i  suoi saluti di solidarietàf si 
duole che il movimento operaio **degli 
"Stati Uniti” sìa tanto arretralo nella 

■ comprensroné del.suo dolere {ftterAazionàle 
òi questa crisi da non alzare Icfi voce in 
protesta agli intrighi stmsirl delVtrnperìalU 
smo allealo,

' Questa vergoposa màncànza di dove- 
■re dà parte degli operai sarà-sprone acuto 
che darà maggiore vigoria alle-forze socia
liste della nazione a  svegliare la dàsse 
operaia al bisogno di un annone comune 
in -simpatia ed in solidarietà con i  nostri 
fratelli europei.

Vìva la solidaiieik degli operai d*A-  ̂
fnerica, e d*Europa. Possa essa cospar
gere il mondo di repnhhliche socxalkìe e 
mettere an fine al càpitalìsmot. À  àidiiari- 
?mo,  ̂ àlpmperialtsmo,. triade.0i perenne 
hnmicl^a: per la clàSse lav&raìrt^;^^!^gni 
deve.

I ca n d id itti^  W a ll Street 
é  le  lo tte  industriali

ABBOJIATEVI *
ALL’AVAÌiltlJ

11 Socialist Pàr^ e la perra Polacca-Russa
^  Còmiiato Esecutivo Nazionalé, del 

oociaEsi 'iPflrfp a ti fa v ^ ^  Jd ' suo ufficio 
tisect^oJn  Chicdgòt ha fatto. U  se g u i
te dichiàratione sùllà crìd 'Musso-PoIàccoti 

. .fl. Gomiteto Esecutivo Nazionale del 
Sociàlist^Par^ si unisce alla parte mili
tante dèi morimente Operaio deirX n |^ - 
tetra, della Francia, dell’Ilalia.-;.b .ddia 
Gennama ’ in- -sòlènné. pr^ifésta cóntro '  te 
forze imperialisriche •aHeale.i che 'cercanò 
tocora di immergere'il motfda m  còn- 
«TO cruenti. Salvare la  setta pmkeristà 

Polonia, da ima ben. meritata dî  
per mano della Russia', non.appòr- 

Iwebbe sollievo alcuno alle ' sofferenti 
masse d ’Europa.

solamente le  banche fi^an- 
cesi é gli speculatori delle regioni balticKe, 
incotaggèrebbè. il governp Polacco— fz^- 
te- di latifondisti —  ̂nella stia famelica 
speculazione per l’acquisfo' t r i ‘altr-ó térr|> 
torio. . .

■ _  IL  G O V E R N O  R U SSO  D I  CON- 
T A D IN I E D  O P E R A I E ' CHIA^ 
R ^ e n t e  l a  v i t t i m a  D I U N A  
a g g r e s s i o n e  p o l a c c a .  L e ar
mate. Russe iulietreggiaronu pèt- alcune 
ééttùnaije dopo là prima avanzata* pplac- 

_ ca ’su|.. loro territorio, il che ìndica che 
esse erano riluUanii aspargerè 'il sansuè

d i cottiadmi ed  operai russi cosctiili "dot 
,&V.emo polacco. '

Il potere alleato tacque all'assàlto po
lacco; confro la  Russia,' anzi né aiutò' gli 
ew«àti..con materiale di.guerra e con aiu
ti tecnici, mentre il capitalitmo .occidenta
le mtcayide nella crociata imperialista po
lacca un’u l t o '  sp f ra i^  di foce per4S ro-i 
‘yésd'amento 'dei sovìetti russi. M a il segan
te Russo si Sc<»se, si drizzò e" fece rìhcit- 
larè i  servi poìaccbi fino alle pofle stésse 
della loro capitale. ■

Anarmatì alla prospettiva, della disfat
ta dei lalifondistì e del militaristi, te forze 
alleate àpparvero pronte per lanciare il 
mondo/ in un altro .^atroce carnaio. Noi 
constatiamo .che i  patti .di pace -geumpsì 
folti-dalla Russia vittoriosà alla -Polonia 
—̂patti che furono tenuti celati d a  Lloyd 
George fino a ché non forbno divulgati 
dalcotìdraho opèraio il ‘Daily Heraìd’—  
mostrano ché la  Russia non ha alcuna mi- 
;te sulla Polbjiia che-nqn.sìa coerente col
la sua (delte Pólonia) mdipendAza. 
Gtesì l'imperialismo alleato .vièi^ inSora- 
smt»cheraUo come quello .-che è ' una con
tinua, mmaccìa- aìIa;,pace.d’Eurcpa e  del 
mondo. .. V  .. -.

Noi- ci : coni^atulimno che iv lavòratorf 
tedeschi-ai^ siano..xifiufàti di - peimetteré -il:

D al porch iVfr. H arding candidato je- 
pubblicano 'C da] porch M r. Ctex; demo
cratico se n’éscono, per recarci in alqre cit, 
tà a  portare il loro verbo yalstrettiano.

Vanno In centri ove non- manca là clas 
se operaia mdustriale, ed allora ìbagolano 
sulle lotte industriali. Rivelano la . loro 
mentalità ràtretta e coatta dai baroni-.dì 
W all Street; ma dimostrandosi anche pri
vi di. quella certa dialettica necessaria-per 
coprire lutto Io spìrito reazionario e con
servatore che l’animano contro là classe 
operàia, si dimostrano pwfettamenle dfr 
gium di ogni, più minima cognizione sui

problemi sociali operài che fervono in ,tut-.’ 
to il nuovo mondo operàio. ■ ’ -*
. E d  eccoyi M r. Hàrding, il quàte. a 

certo Rógers’ espone le sue Vedute «iil- 
1^ lotte industriali, ch‘c una (nfèlicé di* 
nroatrazionè anche della sua p o v e r tà '^  
tellctluàle e. di quella mancanza dì fotta 
politico di Umeno tenersi suite gcnèràli, 
sènza l’itafe.i^vincóli di solidarietà-deìte. 
classe óperaia.*  ̂ ^
 ̂ E<5sò parla Come Uìl >americano schiavi* 

sfo,quarantottesco. «Per esfO ropcraÌo'’a* 
rpèricano è-sempre il s ^ o  della gleba' 
che deve attendere, là  bonagrazia dei pa- 
•drom p Io crede sempre tale,' perchè mb . 
Cacci?» Con la  solita baronate formula, gli 
agitatcri stranieri che-dic'e, con frase pai-, 
mcriana, vogliono rovesciare il caro go- . 
Verno di W all Street. L a lotta dì classe 
per esso e d solito odio di classe e ‘Vuòte 
come il democratico Wilson là  mano di 
f e ^  dri governo» con quelle famose' com - 
ttussionì per tutriare quei famosi ìnterfosi 
di quel tal pubblico, che ha Io stesso si
gnificalo deÙ’ihtroduzioné del popolo a-  ̂
mcricanoi in quella famosa 'riola {dl’Ita- 
iìa sulla Russia; . , •

M r, Cox, il dembcratico, pària, sulle 
lotte mdqstijahV dei sistemi deirOhió, òvè 
le còmpetizìoni operaie v»ngoiiò‘ rimesse 
ai giuHici delle 0>rii, d i quei tali giùdice 
che servono còsi bene ì capitalisti, -cpn qùel 
te famose inè'ufeziòn^^oWràrié alla coìtì- 
tuzione. '  ; ‘ :
, M a è  che parlino^ così chiaròl. quei 

«ignori, àolo così- sempre •quella pa/te del
la classe lavoratrice òhe si è lasoàta ufo • 
briacare sino ad ora in ogni lotta eletto- ‘ 
'tale, nel 'antica altalena, con la speran
za che il tomo dei gOyemi democratici è'

, repnbblic ani» a  seconda di ch’è al potere 
e delle promesse d i chi'vuol salire, pqssà- 
np pensa e sul s'wìo, con te solite milan-..v 
tate pron esse aglf intMessi operai, anchea • 
si ormai 1 omprenderaMo che non più'deb- 
boho sperare sui'partiti borghesi sieno dé-, 
mocratici' o xepubblic^ì, o quelli di nuo-. 
va tmta radicale, perchè tutti tendono-a 

., Mnservare il regime capitelistico che fu, 
• |è  .e sarà sempre, la forca per Ì1 proleta- 
Iriàto. ' ,

D A L  POLO N O R D  A L  S U D
N o t i z i e  à  f a s c i o

R U S S ^ ^  —  U na delle pM- bplle e 
. u| graqdf'soddisfazioni per i Sqriet fu 
certo quella che, delle diversi missioni te-- 
calai colà, quella riella. federazione nà- 
zionale delle lavoratrici'ìntdMÌ. Marghe
rita Bqndfirid, hé'rajiportàtQ in fog^iltèr- 
râ  là' foa-̂  e  rièllé sùe 'compagne ^ à ta  im
pressione del modo* come i fonciinii tutti 

•della Rùssia,' sònò in cómìine'allevati cd 
educati sotto i Soviet, perciò quella Pe^ 
derarióhe-narionale delle'lavoratrici in- 

'glesi domandano al GoVemo dèlia perfi
da* Albione; .rìmmediàto riconoscimento 
del'■Governo defla Repubblica' Róssa.

.' 'Questi sono ,gli effètti- dalla propagàn- 
.da di diffamazione e  di'caìunmé del ca- 
pit'àìjsmo'e 'dèllà^^tampa'mondìalè ad esso 
venduta. • ■ ^

V A R S A V IA  “  I^^y^tà.su llo  svol
gimento delle battaglie ^  le'forze polac
che e bolscevike, da e intorno Varsavia’si 
saprà più tardi. -I pifmi telegrammi sulla 
grande battaglia .ci dis|ero d icrésercito ' 
rósso aveva rotte le linee difensive dei pó- 
lacchi ed èrano entrati neUa capitjde, 
altri telegràmmi parlano che4a fèroce-é 
disperata r^istenza dèi polac^i ha reste 
stitó'*è fotti indietreggiaré i -rossi. -’ '

Entrati'o-‘non-‘entfàti,' ch'entrino o hon-

entrmo lo Tèdrcmó’p o t  pèr intanto Vi sa '  
che tutto il mondo, capitalista infemazio- 
naie nella capitolazione di V arsàvia vede 
il- principio «tella Sua' capitólazionè, perciò 
à n ^f-p ad ró n e 'd è lle^  agenzie- telegrafiche^: ;
la^ notizia dèllà .5 apitòIa.2.ioM ^dì A^foà-.' 
m  anche .fo-àyyèàuta;:cè‘Ì[ày àrà  qi«md^ :
più-i»U potrà smèntùìa;' ; j

La jvolpe perde il pelo e non il vizio; e-y '- | 
il capitalismo .intéryàzionate non ha certa l  . ' \  
perduto il sistema mantenuto; durantèvil -  
grande e recente macèllo, món.diàle* ' ‘i Ì  J  
racatìre Sempre. .. .' , , ' . r  ,'V ,; ■

.11 capo d i una numerósa fami^iià-vìte'T 
CVto ó ra  d?dIa Rdli>nÌ.a, ha , ai_giórnaÌi«t{ -, 
borghési, descritta 'ifonenda e iterribffft: ';. 
(^nd trone 'de lla ’-Polonia,■‘unita dagìifAh.,;', • 
teàtì perchè fosse s!i barriera al boIicèVi* - 
8 ^  verso rócìdeiile» ’R an ie  é  foiìeriarbrt^rÀ;:, 
fibile, m àlatlie cò i'ap cb e  che fanno .
-;gé c nessuna cogn 'itone ha quel.• poppici,';?- 
óRfotela ìin goyemo ordinato ̂ e :r«p’ojsrii* ' \  
bile; i  bolshevilu sonò beh véodteàtófèé.’ ; , 
e certo il popolo' poteccófaWrafdf^’̂ :'\̂ ^
come 1 hà  mamfestatò'ùei aùoi'pfMlafoì'hi' **
tende anziefo l ’entràta -deiréserctto.foi^;: i- 
Cóffle una vetà■ .liberàzidhe. ’ • ’.y/v ./*.
. R O M A  llp àp a , mi^tie manda da: 

sùa’bèhediziohé all’òefofto « n f^ ista r-a l- '



A V A N tlI  .>

/' 1 àrìstbc^zìà e..not>i^à p a llin a , .cxalrés^'
e  k a i s e i^  «  .àqstQica, ^  ìm
.(póvqro .'smòcenter^^ ì a  -sempre ràccpr 
uóandàto polacchi mòdérazióhie -^  di 
evitar®, la lòr© rovina^ cón Iq; andare in-' 
Contro a  guèrre fatali». ' .

Se i.polacc^-avessero, potuto .tener 
fronte àìl'eSércitQ tosso ^.baltérlQ, .ciò che 

. sarà im potó^e^ avreste stàlito il papà a 
'  dhe che fui pregò' à'o per i i  loro -nttoifa 
'É’i’esaudB. - - . '  *

Del restff ii papà nott fa  i f e e  che i  
papagallo degli Alleati, i  qifel j quando Sd-- 
derO aumentarsi. le sconfitte 4ei polaòcM 
anche loro, che avevàna m u d a lo  cón^- 
mandano a  loro aiuti d ‘oÌgni sorta, dissero 

. che rimproveravano la t^ e r it ìi dd .p o lao  
' '  chi nel ‘aver vò|utq guerreggiare i  hol- 

sceviki ' ' Z ‘ -
H capitalismo italiano ed il suo agente, 

Il gOYcmo di diolittw  -hanno intanto in
ghiottito del.tutto i l  dura ojso holweVicoj 
.fattogli ìngHoltire. della'classe lavoratrice 
jtèdiana che mette ofa in. prntiSi il'detjto- 
d d  nostm Grande compagno- Àndrea Co- 

■ •.sta; pcTtle guerre nc Un-uomo he un s<|l- 
do- A  gìoiM a  M osca sarà F/ónhas.1̂ - .  
tbre italiano, come- rafpresenfante di. S.

, M v gennàiiello I IL  Povèrtì splomliì, 
per mantenersi la  .job, deve ‘fare anche 
quésta figurai . Ciò vuol dure che ha da|/^

. vero u n a‘faccia d ì bronco. . ' 'j

Lo n d r a . — r  capo dei sòvièt cl-
pìtalisd d 'I i^ i iltw a . Lloyd George,, jè 
verde dalla bììel : ‘.Hon mai nella storia 

'  d d l‘ihghilterfa si » susseguironp tanti' véri 
scandali. • '

L e  piè antiche e tranqtiìlìè unioni del 
lavoro diel mondo, le 'Dhioni deirìngBI- 
terra che mai^osarono fare delle aperte" 
affarmaàom gpKtiche contro fi. Governo, 
-og^ mmacciauò e; par^  sì prqjgrmo sii! 
seno a. seguèé fl. sìfema'dei Sòvièt.della 
Russia. Esse hanno eletto un Consiglio,, 
con i  rappresentanti di tutte le .Gnìoni, il 
quale ̂ consiglio deve sedére in permanenza 
con piena autorizz;.agTone di prodam ^e Io 
soopero g e n ^ fe  a]^pena abbiano sentore 
della p iè  mmima rappresaglia «.cap&alKta 
e governativa contro la Repubblica Rossa, 

Percfò, Llòyd George in pieno paria- 
menta ha fatte delle rumorose minaccie 
contro là  unióni- ch’intendono -iEOpórst e 
subentrare al Governa,  ̂ D i quelle m inao’ 
eie le  unioni se ne ridono, perchè esse so
n a  e  sanno d’essere una vera forza* ed il 
g^rno che O oyd  George, lentasie una 
mìnima rappresaglia centra unionù^ 
là- sui serio .ri méttono tutti j  lavpralòrì.a 
braccia mcrociate ed  allora si poèebbé'a- 
vere Io spettacóla d'una R epu^Iica Ròs; 
sa„ m  una narione, ove rinduslrià è  svi- 
luppalfesima e 5 ^  ll 'vero sòciaìèejtìo fat-‘

. ■ tivo, che si estenderà'per tutte lé  Indie, 
s o ^ f e  a  quéìrimpero,^Ie quali fadie, da 
tempo m ribeìhonè, se rmfmdòna con 
I BoIsceviH tanto <àe perfato TAustralia 
doinànda-’ 'scambio ^  rappresetóajrti 

r® Mosca.

gù.rila nàrione.^ ajuy...4^ l«Ucchi ; ,nl |  to 
^ r a j ^ h  . L à’ nèùtraiità Io

. ,  fà À?tiz|a dal MóinmgPòtL 
;lLèga déìIe'.ha^onE^^ .ducU'icÒ' d è lh |fa ^

l’ésèrcita'' tossa. Q uiiile>  toi^ése.' isi' .ig ^  
laOnp ìtveréi Potrebbe darsi 
tra la. Russia é^fa G^maida,
jc o r ^ e  su una/'jnaréié « f  P a r l ^ ^ r  ri-^
ktal^OTÌ la lùèpà Comune, -soffacatà dal^ 
capèàlùma faanoese nel -sàligue. - i  

S  ■ •: P É R F ÌN lR È r  ■ .ì v -
■ R R P U B B U fC A  D I 'S :  M A m N O . 

Sembra ù n 'i)àc^ ,d ‘A p ^ ^ p i ^  la  to ^ a --
m a  ^  g m m à lì  s i li ;

■ chà rAìÈ^ica;. .n i^ -  tlega i^liÒnónL'
■ha. tm solo vigaalmmie 
pNabbllchettà-

N e ^ n a 'nota-^fà 
pei.- dìnioslria^' la'- ̂ f | e ; c l t ó  
Ó ;che'fa.naY Ì .a S .. M a ffa ò 'lé  drem aho èu; 
c o n , r  m artin e^ V  Cómè-so n o ,'fa p i^ ti;
•ih. :^.Ogr'£^à'f :g^rns^m iìf :V-

L .0  Stesso come, jd'iempo: ;della,góeria.
 ̂ i^a»Iy- N e i^  d i ciparìayanò de^i 

Oiicàgò, m . l'4..m*m , pagina I5,~dìC e Svifaérat ' . v ■:»- i r :

D o p o  l 'e v e h te  .g lorìlao  -Jolla ■R.iyoluziò-' 
n ò  {tossa, il  p o sto ' d 'onòV e V® rì#èrva£ò à l -  
1à g e n te  d !  Tnavè d ’Ifa iia  iio*sa . .% Ìa s to ria  

'cafattèlT . d 'o ro  le  se s ta - . 
.^® d è i TEieròÈià .de^a.' Cópfedériirioué d èi 
Mar^nàìj - fo r t i 'ìs  4ipbiII OD^orAtórl'
apuo r ie s tù ia tì a  « c h ìu d é te  fe p o r t e '^  unia. 
à o a e ^  -niiguóre a  to l ta  l'IÉurop® -utèrL. 
qionale,,'9onò..x p ió n ié n  m .U o a  póeva^

tutte le  « tv i idtì mondo 
e  a é h a  aVoria a  ;so lcare  4 'A tlan tìco  e  àd  
a p p r o d a re  m  q o e s t ì  ?idi, tajttBado- i l  rossò- 
-yessillo de irfateriU iz ip iia lé  f^ o le la i ia ,  ■ fk  
i l  b a ttè llo  Crea»» delfa  ̂C ò o p e m tìv a  G a-, 
n b ^ d i .  E vèn to , iim cù s o lo  m  q u es ta  te r -  
t à  rii.-usuKt e ,d ì  -cornizioiiew U n  m ira c o lo  
c d  -uita 9&da a l  b ig o tto  -capitalism o a m e ri
ca n o  a tto n ito , Xfaa. - .prom-essa '  4sd unU 
n u o s a  e  più* .g rande sp e ra n z a  p e r  i l  prò-» 
le ta r ia to  n o s tro  ^ram ingo , C ontdunpqia- 
n ck ró én te  a  q u esta  e n tra la  ‘ g IòrÌo*a '^ 'e lla . 
n a v e  p ro re ta r ia  n è l  ..porto d i  B rooklyn . 
u ti-^ tra . n a v e  so re lla  d i  q u e s ta  in v itta  aa- 
aO ^u rio n s en tra -va -ineU e 'acquo  della  Rè-- 
ptil^blieu A rg e n tin a . E n tra v a  c o s ì T o p i- 
p ra  d el l.e o n a -d i^ C a p re ra  -per^.annunciare 
l a  nuòV a a lb a  diri S o le  dell*A vvenire èù! 
cu p o  m ondo  hofghèse.' •

trùtto. >1'tìafficp-jriost^ùóso>, ' '
‘ . ‘JPfattosie .cho. è ir ijw o  ^ptzU .^.^ipl^a^  

•^ b ù t lo tem o 'a  m ara  a  ìn o n t ^ a d T :  
**fame” Kan .detto.^U «sa^ erto ti^ ;' j. V
- ..E'wsWa là vòcé- Unàatmé. a ' fari^’ . SôK̂^̂
Senisat intasa 'e  senza iconoscenze. ^  -un
t ì a ^ ' .  «Conosciuto « d  ri nfa'^ faraórnério : 
deljua^ùdo,- essi hann d  ùpdato .iè 'd èg ^  jé'Ca ' 
c l o n a l i  s 4UèlIi~'cómniéTcìaE ed'Eaànd:' 
a sc ^ ta to  la  Voco-.ddfa-lorOtscqsCTeiMàr,.0." 
‘d e l-d o v e r e .  ̂ ■■'■V- '

' B.^pieLduè. del.è^niirtBtó^ intérvnnùtf ®1-̂
ìa_; C%nera -.dd.; ';Ik'Vord'' toentre': dui 'dèlfa-
Gnmta' esecu tiva  dìsctóevàxap; ìdiornò alla 
màgnffica .targa S  ̂ ir ò n z o  sc o lp ila -d i’ Ó - 
norÌQ. R uoto lo  pe'p aiBsm ria.-stri p o n te  dÌT̂

^ d “ ^.'qùei-riùe iiù-
muT-e nostra .geiiter o i. dicévano?

' ' Nóir potrem m o più* TÌlo^nàre,In ila iia ' 
Senza se n l^ e ì disonora^ davam S a: noL

Pòvera Llòyd, G eo^e, riamerà mor&à' 
rii malattìa di fegatol ^

■ F R A N C IA  ,-T- Milierandp approfit- 
tanda riell’mférmità del pre«ìdtìite^ M.‘ f a t  
ta  una grande fesserìa: I  diplomatici caf^- 
talfsti sono tanfo c à n ^ ^  che noi per è-;

■ speriénza non crédiamo allé loro ballè, ma 
sembra, che il riconoscimenta d i qiìel-tale 
Kqlaakano WrangcL lab b ia  fa t to , 'i l  
MiBerand, all’insaputa, dei cari òoffeghi; 
Alleali, perche il Wrangei'i . gli costa Jjm-

■ to poco a  pfom eltér^ha promessa dì rico- 
npscére iì famofa debèo.'del trapassato

. czar.
K  Millcrànd fu certo ìncorag^ato;, da 

quellà tal nota <fi Mr. Colby,' da 'W a s fe  
^ o n  dèellà airamba|eiatore Ifajèmov és- 
so:q)era r i e  avendo, M n Wìlson fatto il  ̂
solito hwlicci^j'corner con la  .Gérmaiuà, 
cÌo.e d ie  fa ’giw ra fa faceva ai' K abéf e. 
non a l  popplo -germanico, esser da  W a- 
shmgfon seg'ufto ed'‘anitato n d  perdufarè 
ndfa guerra contro i  Soviet d d la  Tfasrizù 

Il "mondo ^plomadco cafnfalisfaj. per 
.q u ^ ta  mossa'del Milleran<§, è  in appfèn- 

. jrétchc compfmde che i  popoli' dor
pò quelìaf m acdiasi spnp mt pò sVéglfari

J- é -fatti guardaito ed ammirano Io «tcndar '̂ 
dò  Rossa dei-Sórief. • w -1.'

G E R M A N IA  ^ c h e  "MiUc-, 
randt òomc.JLIaydi Gtói;g^ Va peacdendo il
beò- «lelI’ihteHettò, ^pedalmente quando- 
ebbe fa sgrai£fa notìzia, che fa  Gennania- 

J i  A'chiarò neutrafa ndla gu«rU tra" Po-. 
Ionia e Russia- Esso sperava avere-fa 

f G omania ài suoi piedi e  poter m-vìai*  ̂per

Q tìaadb 'fa  balda sch ièra dell'cquìpàg- 
gfa Gremo. eUtrà .-nell’Auditorium  
Pe^rieà IdòUàe. a v e  ha  toogO. l*maugura* 
aO ne -della' -prima aessiona dej C onsigliò  
G enerale -della C w e t a  .ItoKana d e l lòu . 
.vero, un tr ip lice ^ plautsd  « d  -un, tttolicie. 
gridq d i  V iva 11 Socialism o a cc ò g lie  gli 
argqùantr della R ìvp lu d one S o cfa fa  C no  
d ij o r a  rupòndò eomtnosao. dalla tribuna' 
degjr ̂ arùtori. £* ù n  m onreato j3i grande 
entusiasmo, è  d ’istón cT orgóglio  Jper' tcùtì, 

E  ijxientceJ ifexvopp i  preparàtìvi p er  ri 
banch|;ttò d  addìo.'a^E u  om ini ed -a g ll iif-. 

: r ic ^ id é llu  Crem ai m entre fa  Gixmta Esé* 
cutivà drifa Incamera -nostra d d  lavoro- da 
gu  ultim i rltoctdii al; program m a -del fé-- 
aleggxàm eiiti d l d o m a n i a l •apprende'd^Ia- 

proclam ato -dagU uom ini -del C a.

■E’ uk.-gesto'del più* erolof, d ei plù^ m e- 
.micù-abfli  ̂ d e i più* « ù ^ m i  *cjie un gruppo ' 
d*uòjmai abbia m a l'é ffe ltu a to . “

,Questr lavorato li d è i Tiiare appartengo  
n o islfa; Stessa grande u  nobilé'.lìun iglia  
dmfa Confedezaziònft d e i M arm ai -dTtalìa. 
■Quàudjo eepp.ero -che fa  C om pagnia p èr  la 
quafa lavoravano infandeva. ìm baroaxé dei 
m ervistà p ofacchi e  trarportarli a  Danri- 
»  IJer «oira>altere con tro  * bplshevvÀfi, % 
M arinai d ’Italia zossa. in  axumeZo d i .QÌK- 
quan ta .‘fù ique, pxoòfamarono Io. seiopéro  
òoraù d n  -uomo so lò  • ■ - .
- ì  gfannfazeri d eirA ù ch o f L inei fa-fam o

sa  cO m pagtìia'inglese  ̂  «érvizìo d e i -pe-.
scecani ung^o.<francetÌ, h a n  cercato  d i;tut- 
;fo p er hacpare là. com pagihe *  fa.aolidà* 
Txefa del marùtat; m a n on  riuscirono òhe  
a d  esasperare se m p ^  più* anim i no-' 
bill "degli ^aciopérantìl P rom iàtto c h e  'a- 
faebhe.ro--im barcato'faerce invece d i  p a à -  
seglleù^  òna fa  inutile.- - Essi tonnero du
ro n e l  ló r o  r è c à o  rip uto  d i trasportare aF  

-òo?a .a i  tremici della  Russfa dei So-, 
vietts;- E dJian ita  avuto "ragione.-

•Quando .tutti gli in'trighl JegaK per non
jfariU";sa^re d e l  favòro'. fatto, riuscir&no 
:vùjù»  ̂quando ri'benevofa'òonaiglìà.'drquri 
tìrapfade ch o  riap‘pn’dò-al Sojae del'C ònso
le  G è̂nearaTe d ì Sua -Maestà V3tt«do Numèi' 
ro  T w * -{^efytdeVa. ripr«ide*éero ri favofo- 
infanwv son'-'ha fa t to  aleùpo. effetto , 'à*S 

^«M salq m-prifadieidi fam e,. E d  eteì
■ rim n h o ^ -c h e  affaontaata^ l ’hanno

Geiieral» ;deila Cam'efa' 'ì^ìiawà -tdri 
voto. ■ ■"'■■■%
- ^hanUo- r i f i u t o  ?x .d u e  -òoinjpagnri
ueg®.'òcK)perantr ehé'veiìuéro  d a l oóinitato 
p er ^ p e r o - d a  ,GzoVannìttÌ quando potè* 
: » n o  toserà-pagùtn.’ e  quando aVrèTAér-o.' 
. jotufo traqjQTtorsi i  ìorohagag-fa *  g l l ^  
etti peW tpàfa fuori d èlia  'nùve, - ;

Recfasynepte,;. definitìvaTOtìifei * asaplùta- 
.n ie ù te i. ■j.-'-'
^  Cófi^ l ^ p s ^ o  l.,niariiJàr' del CM«brS^ 
C-òaì rispòndè ri profatarfato. orgalrizzàto 
è  cosciente d-ftaliàl -
■ ' E* la  5eri<me pxu’ dura ed  il m on ito  p iù ’ 
-grave ^ q - > ì  pòssa, d arò  a lle  oojnbriccofa 
gia lle  -èd .alle -Unióni e  «indacatì, t iu S à d L  
n i  d*Americà- - , - "

P e r i^ è  à n « a ^ é  in.- cfa.tó  aS nù lfa  co iriiri 
f a  ^ o t e s f c  -vane. n i  c e n to  «  xnrifa tonU et- 
f a tò d i  ca rfa -e ta p ip a ta  's ì  scongxurx a  a ’iùn- 
P ? « »  « o n tró  r f a te ^ e n tò -  A ^ e a ^  
in  «Itxi m n u m e ri.m o d i g E  è b r i^  -B^ógOno^ 
e '^ reg an d ^ -co n tro  'gli w c itri.-d è ì p o fa c c h i 
c o n tro , fa lòto. •gcnto ..-ii ulBa -ri b r a c c o  
P o s s a l e  d e i  noalx i •fave'zatoìèt e d  «ysèstai- 
comèl.fa m a g ic a  hacòKetta. jd i M osèj-'dtfan.'

utesri ^  nijiòs|hù 'compagjùiSe dovésrimò' 
qUaI-cne“m.òdo-_ afutàre i- nem ici .della, 

^^®sria 3^rOletaria^. Sarem mq .cqnride^tl, 
^ « c ì  consrderet'ehiiao nò? sie.ssi I più* v ili
. '̂tradriors deifa .Rrvoluriòno Intèrdariòsaiè 
. . t  4*?^  «aùsà  Operàia.,—  Noif-vdggam o 

e  farem o ù  tutH i  c o s t i  p i t ^  »  còià-^ 
p léto  i l  mostrò .dovere**,;' ’

ij 'IL«o*apag4® 'chémoù-preteùr
d? «“ ero-oratotè c  nh*è ùtohriderutó ri
p iù  tocituxnO’ d i •'tuttà fa--p|òrnp^iifar po- 
t̂rai. rfapondà a  .qUesJi- contoàgùì.’.-faarioài. 

fcou enturiasm.q co.sì fervento' è .enmero-. 
òhe còm m uove fa tti **'ffl,,egli dtce^.'Voì ' 

-riète -degni dì .-sedere Ja-1 ; |jattclì«ttcr 
dopiafa »oto* -T~-Io cedo ri fato  pó^o .̂ 4 

p iù  iHitoè 'd i .v o ii vói, utàret^ *èd ìy i'“ed: io .  
resterò ; ùri’iinpiedì -per, amTffaare a- per., 

n on  .Spio' i  mnjitì 
«Tjto IdejMe, g l i  ùrtefià$,di;.ùna muovà', 

fe'-ver^ civiltà’* t
. -E  lè ie U é 'a r a to le  .-del -cptopagno /Rende 
trovano « co  ptofòùoà.'nel cU òfé'iéi''ù^'a  
rama ^  f a t t i , i  'ptosenti,..— .'Anche-'’'s^ < , 
g u a S ^  bronzee ^ r ^ e s d  difa< -fotti l a W  
r a t « i '  ̂ r t o n o ,  fe.,3a<afax.fa^j^rtùrp/-VÌvi 
•prefo^nda emcmòne;'- /

E . còsi 'il banòhetta.fafa'cqm jrie’̂ ^.-., |  ■
r i’cofapa;^rà' ISm& ha t ^ f ò ^ t p  àtifór

p r^ n à re  àtórl ^ q i ^ f a  p o-  
Stj. d’onore p^wf ‘òsiahria^.
•. 'Fedéràriqnè S o r ia lis tà .-fa ^ a ta $ ^  % 
fa  Coóperariya d i Confam”o 7 d i;^ esE .H ò “ 
boken -ri òfantìo pw:ep'arando^perraToot^jù^
r e  la lló g g jd  è d  E .'r itto  -sà, tu fa  d ribrilì 
Kttp -a quando ri,’Ioró O u c a  G iu lk ^ l di.Go^ 
n ovq  n o n  avrà, d i^ o stó -p er  v i I<«̂ .ó ritorno  
.n i,Italia .

É_«afa ùn^^itojno trionifalejphè cohnfe' 
> à* i amino, -di i^ o ia 'è  ^fao33BfazionÌ$ ài- 
^ 9  'Càinerali cOme 'fa ha Ic^inàlò k  l ip ì  
d i ìntanp orgoglio  .ri lo r o  gesto  imb-ilo. «' 
grande. i'K. ' '

tEON-^Ifflo IJRBINA

fadò
P ìè j ìa ^ -
Piefragra-

■ AÌ:É'.operai' .d riù ì
.. Ih .’Tihà atì^hanzà lenu&c "m' 

do trà- i. mèmbri ;^«ì Sorie?-$,. 
d a  gd ì  fappreseùtantì deL;pi:6leÌÉàwàtò
ingl<5sej è d  jfahàitoi:
fa - m-' pròlefari ‘ tu ttq , il r ^ n d a ^ ;  ; ma-j
nifesta.'m m  à  detta) .;. ; :'"K  %V.

,̂‘O g ^  é L a y m  fa '^ tÓ I I fa z à 'f e  
legati^ -de^ .' opér.aÌ*-eh d w ^ ’si:;p .aèi| r  
W i^^bperai' cfe. foroiio sufar^-;i3i'^jht- 
e c c i t i  à-v^st-crégti

fapporto- A ^ r o _  Gfavannittì, Ségrétarfa. ^L iàV oratpri ̂  fatta'K ;teffa4 
dóve, l i  faM amà irad ^  
f a . ire; :àfau. jà -h aad afa^x ^à;. riyinfeyoim»- 
prolefarià-e la  lìfaé- con ianoreiT; faì^ràda- 
l’asŝ fa dî  È fa
,f3faogIi^a
Repubbl^-, dei; a^ fao fa^fa
cfa qUèsfa:! «Sparii ‘l i  faiuovl/àsfalfo^ 
d ^ ’inipénahsteO ;;dè^^ ‘

.'yàyiyéiy,;._ina,ptt^^^
era .

borghesia in-', SNrHàiìòfiale;..'  ̂ qUfafa/guèià, .'e rpt-

fa 'd i' R o ld i^  fifa  àyrebbe pòfato.eiilrare 
m -fafispàéfia* fi i! G bvfadijó^ for. 
mrenó-ridia; ppfafa^ Baifiora, • aimL -vìveri, 

- v a l e r a m i -  
.chevóli; ryfiaoni .fall'Góvefna russo. Se 
finà ;^rte: di jguèì GovèfaL aotto -la pres- 
a fa é  ,delle faassé:àp»àfe^ d ì voler 
accordmm f a i  S f a ì^  fa  realtà tuffi con- 
fa£rono.fa faffor^ fieinici della Rus-

: ’■‘PiMidàiio-nota'gS operai dì .tutti i pae 
;a dì-. iqu^fa..:pplìtìcal fràditrice,ó perfida 
dèlie faro c là fa d h ìi^ ìL  Noi, fappiamo 
'qufató bfaéficjo' abbia recato alla ' 
fafaarfaipùfafa ^  x o faé^ a  dei- lavora- 

-faH,“c&  m -'^ Ììà ,-fa  diighiìferrai.fa.Ger
mania- rifiutano di-masporfarè' materiale 
beilkto-perd’è s q ^ à  ,^acco> 'GK operai ' 
AOifagési'.rifiufana' di iavarare aéìle, of$. 
ì&e^ohé'iSQraisqòtó'là -È’ un .
yèrd^ fahmfafaon^ismó. in  .òpera,.- . attivò, 
-^ fa fa ,: .rivòluzfan^o, ; - -

L i --ifadfatfa di-,4òKdfaì^^-p^
.^diàfaò: m  ì ^ ^ o  ;deil fafa>;che la lTm za ■ 

^térfiamoftalfi comuifafa iliviene u  fiil- 
.cró ,.d ^ a  fatta d i -^«càrione -dèi prÒléla-  ̂
i^ tó  mondiale ‘ ~ ,
, ,^amó'pro£on<famettto^ che t^sò-

stì -atli yfaamtìm? tfaól^ d e ^  ope-*-
rai jngiésà 5àhanh tedaohi,: - s^i> .soltan
to il priumpio deìlà grande lòtta-mondià- 
le che còminck; adesfa,. « che ?iuesto ap- 
p o ^ ò  aSa. Riisria d f a ^ v ìe t  sì -faTa di 
fapfaa fa'gjom ò p iù  fòrtéi  ̂, . -

, ..^ifitìàmo'.ìfpfoléfad d ì fatta jl-iaon-. - 
d a ’ a mosfrare a i gtovfaii' .ìfarj^esi che fiea- 

'di ■ 'p^ mierra
■fantròt^^ goyéma opètaìo e conta& ia'di 
Russki ;L a  •rahonaddià Rùssia é t^ a  Po- 
Jorn^: B.-6n  solfan-

-layorirtod di quelli r 3 t .
mfa> il mfadór pefahè dpvùtà.anthè al fa- 

' ‘■■'COòfamó*' ■ ' .-'-i-- '■
■ ‘Opéfai,: ària forza 5I- deve oppone la  _ '

forzai,- Npn^ cón Pidifa- def-giomò-pótkté 
faìfafa&,Rùsaà» m a fapedea^a; alla

fa  qaakLarifaOda ia  f a ^  . ■ .
..^rfaoltìàfae’V  ̂ 'V^
. '  :lt mà^esto'è.iS,ifaatoi P j^ 'Ja  
Mone. -ièahfaà \d a  Seguii jy^ragona^ 

D ^ ó m , jSìoùchi, 
lófa^faó,: 'Mff^^'BopBaàcà-e $̂ eùafba. —
-Rèr ^  ppér^', f ia n c ò  da  E ,
•-^ P ep  qiklJi ifalerivdà G*tófa;e d a  '

E  m nome d ^ S o rie t dì Piè-; ' 
hògradp d a 'G . StÙKtpieff^ ;

..:'̂ ,'://y'Iiè-càHàgIìe'' - '-V-;■•

^ . • ^ è '4 , s a I a U t U Q m i r i ■ ' ' ;  ■ < .•

I  dìvefsi Progressi dgì:-. 'gambèrl; d ^  - 
d ì  quà ò d ^  'di-fa ddPOcéàiio» fame fat-^
;ta là  istàfifafi òfafaófam.'dal: ^  ‘
.fafitifaànò -à  i^órhMe •■g eammenfar^- à- 
fa|Ò-.'faodò ' fa' fatfaviste favemate o" fap ro - ' •
«a 'itó 'E rò i .fansióffi 
•Siriià.RùSMà.J''..-'.'‘‘'''"r;\ ' -i'.,. V'" •
- Ec<to'kqt5 cosa.’d&se,fa''.w-telegramma ■ 

fa deij^azipne sQcialisk ^àfaeser^^'
■ “N oi òimfio' qUr m 'ù n  paese, fae.-viVe 
fai^a.-*;borghéria5_; seàizà sfriittamfinto. ca-'"
p ifal^C Ò .’:. Là.^-'cdàs^,Javòfatri^ e 

• - fimòà 'di' fa lè  -.1 potéri; • éeoiio^ i 
mmò,- p'oÉ^cQ/^■mnmml8fa’a t r ^  'inuriif^a-'  ̂
fa : ;^ d ìaà |tfa -D d fa fa fav e  d ì ^ ^ a /

-Efaotylo rfafalfa'dÌstmttgt*anKrórw»gTmi»;- . 
affondò; ■ ■ .fa aòffarfa- ■ *

fa< ùufaH -eié-t£^òIfa '^!^ tfad-dd ;:N  f*" 
f a  e;/&3!à-mieira;,'SÌ cóstfausfa,-^tna.per,r' ' 
Ì^Èna-'.Ia- c itò  éi^aÌKifa do-vITéoIót-il' la - - . - 
'yojo i^jtto.r dl'è^Ieré. - L’òp tìa  «  òr^,' • 
mm -àbbàriànza' .ayaj^tà- p tp  sfavirè'dVr 
sp i^ fa ^ ,è r .^ ’fas^nfaaento à ^  altri-prò-• 
rlefafi'd^umVefsaL'..V.'-' ■

zfancZ béiwfae
crazie” d’Occidfente.- OtfeB«a la vitfo- 
riàida- 3as5é o p eà k ;ò i:fa se )M è t^ ^ faB i 
’àl lavfaò «alvaté. ì t fa q  p à é ^  dalìà .fa-:

in a , d  .fa^taltófafafaroima 
) ^ é r f i  faleiopéta dj-rìctóbTfaipnfa^ò «fa
gliò ..fanbcò -di noi L regrn’mènÈ délfa'^r^^

-Aetchà |L  fa .R p̂̂ Iica; déî Gop̂ ij-pòq! do:

èj;.yémo Chicago, 111.
^ ^ b fam a 'Wfaodotto r*|fafaté\otmsÈQlo'
;drd-'6(l-‘' p à i ^ e ' ' ' - r ' ' " V ' ,  •

a ‘- q B ^ C  e  p «  Fu
m a m i..... ” ^



I RepdbbKtajii 
e l’interiiàzloiu^e

, a v a n i t i  •

Fia i tasti s è ^ .  ^ '̂ln^$rBa£Ì^àL|ev 
e per coi^^eDcza nemici ddta f^vóluz»^

' ne Kussa, vanno anndyeraH 1 Rcr
pubblkani d’Italk la dii p£c^gand% de-' 
bole, anemica è impottìàte'oKS'dain*Bfc  ̂
a  ai lisveglio meravìsdio^ delTa sc^da- 
yietà operaia. Il P . R. ridotto ai amù- 

» mi .teiinmi, ba trovato àeU‘mténrentàm<̂  la 
sua fine ingloriosa. ' Partrto che firó- a 
ieri, aveva decantato il suo girila ìhbraH- 
sigente .e tivoIu2Ì6nario* ndlk sua
decrepitezza è il fiedele alleato delPab
bonda Casa Savoia, contro cui aveva sewì- 
pie scagliato .fubnmì e anateaiùe .

I  R e p n b b H c a n ì ,  c ì t ó  d u r a n t e  l e  , l o t t e  
p e r  r i n d ^ e n d e n z a  d ' I t a l i a ,  t ì r e d e ^ ù i ò  è  
l o g i c a m e n t e  c h e  l ’ u n i c o  g o v e r n o  a < k t t a l p .  
p e r  i  d e s t i n i  d e l l a  n u o v a  I t a l i a , .  s a r d b & e  
s t a t ò  i l  R e p u b b l i c a n o ,  ^ n  p o t e t t e r o  v e d e r  
r e a j i z z a t o  i l  l o r o  s o g t ì o  p e r  d e l l e  r a g i o n i  

s a r e b b e  q m  i n u t i l e  e l e n c ^ e .  Q  n o 
b i l e  a p o s t o l a t o  d ì  M a z r i m ,  i l  s o g n a . d i  t u t - :  
t à  l a  s u a  e s i s t e n z a  v e n n e  p e z z a t o  d à l i a  
p o t e n z a  d e l l a  M o n a r c l ù a  S a b à u d a ,  c o n 
t r o  c u i  i . R e p u b b l i c n ì  m c e s s a n t e m i a i t e  k t -  
laroBO, i l l u d e n d o s i  f o r ^  r i c o n q u à t a r e  
i l  p o t C T c  p e r d u t o ,  e  p o t r a e n d i p  q u e s t a -  l o t 
t a  f i n o  i n  t e m p i  i n ,  c u i  l à -  M o n a r r d i ì a  n e l  
c a m p o  p o l i t i c o ,  • a v e v a  s o r p a s s a t a  l a  R e 
p u b b l i c a .

L a  n a s c i t a  p o L  l o  s v i l u p p a  d e l  S o c i a l K  
s m o -  c o n t r i b u ù o n o  a l l o ,  . s i a c e l o  c o m i d e t o  
d e l  p c - T c i e r o  R e p u b b l i c a n o .

-nVli .“\-L*i'-ftQktr*tvciMpa;gn£p  I  V e c c h i  k
posùrione. _
tenta ̂ coi^- di Corregger» cùlfa 'k r » .  ài 
MfornusU, .Mcondq.cùi, il.^ócià^ 0  non 
e Ì5ociajmmo se non quello che et verrà 
îTa-secotìi al Repubblicano le cui idee ban 
ho ormar fatto il kTro tempo.

Un. nuovo ntondo oggj. sorge, una nupT 
va «lonav un nUovo' àwemr^ .raweàité 
à  wloro -elle tànló soffrirono, ̂ cbé tanto 
kltMono e idie* oggi ìHuihìnari dal soffiò 
dell intemarionale si tendono, le mani da 
m-.capo an’àl&b del: mondo e ptéparanbr 
leannì̂ lesahlé'batlaglis- '
, R  la resone, la reazione oggj non è 
altro che l’onda'spumosa,  ̂che &’iù£cange 
•Contto i fianchi;,3yìa robusta nave dhe* fi
duciosa corfe Verio k  profuia meta,

. ■ RORRlRI;PORnRIO,
C h i c a g o ,  I l i ,  -

DALl/ITALIA
•25 U g l io L ^ ^ A V A N T r *  i l  battagUe- 

lo -51,0^0. ^Oxnàié, nell* sua edizione ro^ 
«tàVttlta, fti* nuovàin-enie àttafccato 

d a lla  ipagatà m asnada axditesca. L’ìiopzes- 
a o n e  de l pro letariato  p iù  <be- d i scota-, 
m en to  Al’ dX TTbb», contro aè  «teaso per
non, essere ' «tato-■ fìn*ora -capace di p ro 
teggere m aggìorinente i l  suo giornale.

Il Governo d ì  G lolittì fiel m entre «ila 
G e n e ra  xn^omette «  iximpìange^ non puà- 
àg ire  seriem ente i a  cjuanto aj trova p to - 
prio  a -d o v e r  contare su. questi elementi 
nella sua  lò tta  con tro-aociaiìsm o■ m inan
t e  Fattuale  ordinam ento i o rg ie s e ."  £

« ~ . -ca  d i-acqu ista re  eredito  neUe massa p ro -
. ,  - . j .  ®“ ^y?|paEan<lo 'la voce c h « 'tu t to  «i deve unìoà-
idce piene di venta, rispondenti in  tutto m ente «11̂ , propagancbs dei pescecatd

mostrato. ’àMhò ai ^^enò Véggàbtif'qimBtà 
^fàgióiiò àVessè Jatìf^* a lrc^o M Ì'a fts -g u e r 
‘r a . ‘ \

,Um-iult.o li pttdètariédo; commemojra 
grande màrtip  ̂prima vittmia c^ià guóif'' 
tài Io. còmmemòra à̂ ,|o rt^iarige perctò̂  

sa quanto darebbe ^ile angora Ja 
di ìm opera m;,gu^*ojrà'gràv '̂dì ffiscbè

- '■

b i s o g n i ,  d e l l a  d a s s e  p r o l e t a r i a ,  c h a  d o - |  
p o  d i  e s s e r s i  l i b e r a t a  d m  n e m i c i  e s t e r n i ,  

i  s i  v e d e v a  s c h i a c c i a t a ,  o p p r e s s a , . '  s f n i l t t t t a ,  
d a i  n e m i c i  i n t e n d i  f u '  à i  n u o v o  a s t t o ,  v e r 
s o  c u i  s i  r i v o l s e  I o  s g u a r d o  e  i l  p e n s i e r o  
d e l l ’t u n a n ì l à ' n u o v a .  '  '

I  R e p u b b l i c a n i  d i  m a l  o c c h i o *  v i d e r o
1 0  s v i l u p p o  d e l  n u o v o  p a r t i t o ,  c h e  n f  I f e -  
l à  a v e v a  i n  p o c o :  t e i n p p  m e s s o - , . r a d i c i ' p r o 
f o n d i s s i m e ,  b e n c h é  M a z z i n i ,  f a u t o r e  d e l ì à  
i ^ o p r i e t à  p r i v a t a  e  n e m i c o  d i  C k r l o  M a r i ,

a v e s s e  t a n t o  t e n a c e m e n t e  c o m b a t t u t i  i  p̂ ipi. . .
'  L ’ e r r o r e  d e i  s e g u a r i  d e l  f i l o r ò f o  ^ 3m i o ^  

v e s e ,  f u  a p p u n t o ,  q u e l l o  c E .  V o l e r  s b a r r a r e  
111 c a m m i n o  a l  . S o c i a l ì i s m c ^  d ì  a v v i a r n e  

l e r i d c c  c o m e  u È s p B l i c h e  e  i m a l ì j r ó b i K j  er 
q u e l l o  d i  c r e d e r e ' “ c h é ,  p e r  « t g g k . n ^ r e
11 S o c i a l i s m o ,  e  n e c e s s a r i o '  p a s s a r  n i f r i c v e r -  

I u n  l e g ù n e  R q m b b I Ì C T È f & ” ; • • I  -
M  s c o p p i o  i n f i n e ;  d d k  - m c a i d i a l é

« .h e  p e r  u n  m o n i e n t o -  s e m b r ò  s o m f À c r g e r é  
l o  s p i r i t o ' d é l T L i t e r B a r i ò n à l e ,  l a  r e a z i o n e  
b r u t a l e  d e i  g o v e r n i  b e ì K g « r a n r i , !  S  n i a s S a -  
o o  c K  m i h o m .  d i  u o m m i v  t u t o  e r o  e b b e  
l ’a p p r o v a z i o n e  d e i  R e p u b b l i c a n i  a i e  c r ^ .
« I e t t e r ò  f a r e  d i  p o t e r  c o n q u i s t a l e  ìd  s i m p a 
t i e  e  l a  s o l i d a r i e ^ -  d e l  p o p o l a . - ^ E ,  r n t e r -  
v e n t K t i  m a i  i n l e r r e n u t i ,  s t  f e c e r o  p ^  q u a t 
t r o  a n n i  c o t ^ l i c r  d e l  p p i  ^ a n  d e B t t ó  d i e  
l a  s t o r i a  r e g i s t r i ;  d e l i t t o  c h e  i l  p o p o l a  n o n . :
h a  a d  e s s i p e r d o n a t o  e c h è m a i p e r i J o n e r à f u . , -  t  * -  v . —  - - - - -_»taentìstì,cblIaj>eUe*aUltó..«a}̂

d im o s t r a s o n e  che- 1 *  r ix s ó p lm a  e d F ^s s e r..

quali non. vòglioaa a  ^a>es»aii. costo." zàg a 
r a  r isa n a ia  rìmpossi&ile- Ì>ìIaario- e.-pur
^  à o U ian l a i  •pagamaató^ «oc dapacci d i  
q ù ^ n q u e  a z io n e ^

i  tìo s tri iBuatri pescecani sierio i*** 
àtìi n e l  p ag a ie , e  >CFeder8Ì m a poL è  
anche d a  icredéxsì ch e  governo.- e d  aS a ri-  
àtì <5ona eeto-pre perie ttàm ente  dkccoido! 
appOnà 41 acceniik *alla politica, antisóda.^ 
listo*. So no-xi. ^fossero i  soeielìsH' Giolittì 
avrebbe dT’niiovó- l'unanim ità p ju ':  n ao ... 

H 'sciopero -dei -secondari durava 
p m ' -u±i:. m ese £ n i  cdUa m o rte  del- 

la -;^  T55, vera  -sri^oiia -quindi de ì pro le- 
toria to  è  p e r  quiéslo i  tram vieri rom ani 
vollero, nei-caxorzoni d a  lo ro  g:uidat!,.'mct- 
tere le bandiere  rosse. —

D a q u i i  tnm jdti d i 'R ó m a . S i e a t le  
b a n ^ a re  rosse  d sv o sn  solo aceon^>agna..' 
rea iI  driritoria- 5 mor€Éi T i« ^ ì‘,n d |e  strade 
e  «udle'’pìazze, a ltro  <nn11*.',

F ^ t^ g ^ a r e  una  -vittoria scap p ato  con 
lUna dura  lo tta  è - -proyodarione e  se  non 
bastano  a  dirci ^questo griim um eri jFógli 
Sovvenzionati d a i  Sopraptofiiti d i  g iié rra  
c-'è anche qualche m asrànq p ro n to  a d  lunir 
la  «uà. Toca ^  co rd  -borghese. '

Lattacco-att'AV Ahl'IT i pero , non  it'au l- 
2a ^  Vedere ;colIa^baa■iieTat. su i -tzanw péz^ 
ch e  -qnesto preord inato  *J  eseguito 
con 'gente aj^oritam ent-e pagato  e  appori* 
tom ento venuta, da SC|a».o,.-ptìma^-«WQra 
ch e  ì -tramvxèri eognMsaero- d ì mna-lzarè 
bandiera--roana.

A  -Torino la  prótesta-lfa' ta.L« ehe dimo
s tra  quanto t ì  proletoriato- -sia coiripreso. 
delle necessità d ^ 'o z a .  Pia che u n a  d e ^  
Xe salite  p ro teste  -si fecè  u n a  vera- SÌomai> 
.té  contrc^ceazionaria.

^  'classi d irigenti ita-liane colla lo ro  «O-

lono sempré la  F faacà  .dèi loro cuore, 
la Franfe demociatìcav k  F r a in a  <riw> 
k  per la quale sì .doveva spa,rare. fmo al- 
f u l^ o  colpo di-fucile, dissipare fmtì al* 
1 uhuao cenlesimoi. . >

E, quando la  Russrò, l a  ^ojcipsa R u s- 
i  innalzava dopo tan ti anni d ì  schiavitù 

e d’oppressione, l a  bandic& ' rossa d d l’In- 
(^azionale; u n  coro ,'un . urto  d'iudIgDa-' 
rione partì dal petto della m oltitudmc m-* 
^ t a  ad  affondare le  m ani ne l sangue 
ori proleteri corsi a  depu tarsi i  confiai 
a colpì di cànnone* -

.I l  trionfa del Comumsmot--ippss<|^;-la 
fiae*mella guerra, phe aveva lo
squallore Ja morte^ la  ■miseria m an- 
^ 0  della terra, ridétta -vife e  ìóizst a i-  
1 Jalernadonalej i ^ t t a  p e r  po rtare ' l a  
^™ PÌslio e  0  dwordine m  m ezzo a lle  fi
le nriniche.

AVANTI l 
Organo Settimahale defla F e i ‘ Soc.

I - ,  A b b o n a m e n to  é p n u o  . C . , . .  4 2 .tX0  
: « e m e s tre  . w # . .  ,  à l .O O

® na n ie n to  s o s te n & (» e ^  *  n e c o n d a  d e lle : 
• Jasc lie  e d e l la  -coecàe iiza d ì  < h i -  v u o le ’ « u l 

^ n o  c a m l^ a fó  i l  « s te m a  e fe i^ r ia fò r e  e  
J< J  c a p ì w l ia a o .

» «  ,  D i r e z i o n e  e d  AmmiàìstràridtpK 
1044 W. TA IfLpR ST. .  CHICACO. 

Telefono.: M onroe 4 ^ 1 ^  •
- r f g u w d à  2 : g io im a lB  

ngere secondo riguarda *  Direzione od 
perciò- n o n  'p o rso o ^ -

'c ì t ^  n o n  r i  ^ t à  ascoxa rwtobilìrla dopo 
da •ramosa setfizTone' d'an-Bumdana.

D a p iù ’ d ì 5CC. g iorni d u ra  Io -aciopero- 
neQe jtfanìfatture Cotoniero M eridionali 
con. in i  ̂ numero- «h ■ecioperanti am m óntanto 
a  IZ  m tta  in  m aggioranza donne. L® Dit-* 
t a  aiop. -vuolè ap ^ ìcax a  i l  .oòncótdato nario. 
Jtoì'e arecenta-mMite firmato-,, e  he. Associa^ 
rione Indastriale dop o  f irm ato  se ne la-va 
le  snani. ■ * ' ■ *

U sati -ài iton tu tic i r&ozsànaggi d i •guer. 
r a ,  a i  n ostri industriali orai paro : poco, 
qtialunguii guadagno. • ~

La nostra missione in. Russia riihe delle 
ac:coglieuze -entnria.sti.che..-'jhìjl'e -prime 
notirie mondatori per-lettera-.-e. dalle un-- 
présaioni dei ritornati, aippaxa phz' brigan
tesca l'op«a -dei nostri >c<m)papiz ..fnsri « 
degno4 idi nota è che ànnhe ila driegari^e 
francese rqpMMrtò’óttìma ■» profonda.' impreS- 
'sione

^  r i a  -che riam o; e Is ' -Poloiiia^ I l go. 
-verpo nostro tac e  .(mentre, -quelli frzuaceK 
éd -iaricse pàrlano  i l  elmuriatò fingnagrio  
forte), e  questo i& lingua  -povérà vuol d i ' 
re  1:11» ben. sapendori qnaiito è ia 'd e riso  il 
popolo italiano  .ad im pediré mio..v*-'«vven- 
tuxe* no n  volendo f a r e  -un* v e ra  -p^fitìea 
dx pape, SI p re fe tk c e  t o ^ r e  e d  à ta to re  aot- 
iomano. tu tto  quanto- pup. •stxoznre *0- ■ma
ledetto  bolsdevisnio. xixsso^r

m én tre  l a  s^ Io m azia  Ia.vorst- la Po
lònia  arm ata  'daH*mtesa p rec ^ ita  n è ira - 
bùso.,, .

AI^TTEL
|il.-<tr R .  A  eomp-. A is k a l .  èiCnno-eol.- 

h riM ^to ì%  d e l  ^ ^ 'C o rrie n  BssUésa-”  -vofop- 
to riao M n to  «  g ra h n tm ro to to  r i  offió* la. -*ua. 
p re z io sa  colhd>ot«zione-. p to lm m » ..

ÓMadefiàil Catalóga

A i  m E ì ó m ,  c h e  W a l l  S t r e e t  d i r e t t a -  
m e n t e ^  e  m d i r e t t a m e n t e  p à s c r a  g ì  c o r ò i t a l ì  
T ^ u b b l i c a n o  è  d a n o c r a f i c a ,  l a  c l a s s e  o p e 
r a i a  c o s c ì e i M ^  v e r s t t à  l e  s u e  m o d e s t e  q u o - ? ,  
t e ,  p e r  s o s t e n é r e  l a  c a m p a g n a  s o d a l l s t a  
prò. D e b s ,  p r ò -  s o c i a l i s m o  e  p e r  l a  l i b e t a -  
z m n e  d i  t u t t e  l e  v l t & o e  p o l ù m h e .

La classe operaia dell’illmóis dh  im
pegnata <S racCogliw-per U 15 S«sttem- 
b re  corta mila' doUàii, -li tàccoglieràv*'.

u n i o n i  t a r a l e  h a n n o , ’ < f i r a m à t c »  l e .  
s < b . e d e  è r  p e r  t i r t t e  l e  o f f i c i a e  g l i  o p e r a i  

• v e r s a n o  u n a  a  d u e  o r e  d i  s a l a r i o  a l l a ^ s e t -  
t i m a n %  s u i r f ' a  r a g g i u n g e r e  ì ’ i m ^ r E o .  d s d -  
l a  . g i o r n a t a  f f i  l a v o j o ,  c t u  s ì  s o n a  v o t a t e .

L b  n o s t r e  s e i i o n i  i t a l i t o e  d é b ó i a  f f i r e .  
a l t r e t t a n t o  e  m v i a r e . l e  s o m m é  r a c c o l t e  a l 
l a  Federazione 5 o c . .  lìal^a. 220 ■ Só. 
Ashlaììd Blvd. Chicago  ̂Uh. c o ? ì  m e g l i o  
s i  f a r à  r i s u l t a r e  i l  d o v e r e  c p m p m l d ’' d a i  s ò ^  
d a l b r i  i t a ì i a n L  -

«« , ,

I  g i ò n x a l i  b o r r i i e s r  p u r e  s i  p r e o c c u p a n o  
d ^ k  . c a m p a g n a - d e i  s o c i a l i ^  è  prevedono 
c h e  i  a f f e r m a z i o n e  a ò c i a l à t t i  s a r à  s i g m f i -  
c a p t i s s i n i a v  H a n n o ,  c a ^ t ó - ' d u n q ù e  c ì t e -  k  
r e a z i o n e  c r e a  l a - E c a z i o n e  e , c b e  p c i c i à , ^  
m a l g r a d o  d i p V c p o s i t o . s i  m a n t e n g a ^  a n < d i e  
i n  p i e n a  l o ^ ,  :tìettoFàIe f i  b a v a g l i o  . a l l a  
s t a m p a , '  . c h e  l à  p ó s t a  a i  f f i c a a  F o s t m z i o -  
n i s m o  p i ù  s p i e t a t o ,  c h e  s i  m a n t e n g a  p m  
p ì c c o l i  p a e s i ,  ; q > c c i a l m e n t e  I o .  s t r o z z a m e n 
t o  d ì  t u t t e  l e  l i b e r ò ,  c i ò  n o n  s e r ^  e  n o n  
s e r v e  a d  r i t r o  c h e  d i  a t t i r a r e  V e r s a ' i l  5 o . -  
c i a E s t  P a r ^ ,  t u t t i  l ’ a m m i r a z i o n e  j e  l a  s i m 
p a t i a  d è l i a  c l a s s e  l a v o r a t r i c e  m i r a n t e ,  a l j ^ .  
coDiquìsla d e l l a  s u a  c m a n d i p a z i o n é ,  .ed 
h a  o r m a i -  c o m p r e s o  ‘c h e  l a  a i a  e m a n c i p a '  
r i o n e  o t t e r r à  con.-fi socialismo.

I  r i o n i a K  b o r g h e s i  c a l c o l a n o  d u n q u e  
c h e  o l l r e ^ a i  s o c i a l i s t i  e  o p s p a i  c o s c i e n t i  n o i  
a v r e m o  i  v o l i  d ì  t u t t i - q i i e l Ì i  d i e . f u r o n o  . e  
s o n o  p e r s e g u i t a l i  i n  o g n i  m o d o ,  p e r  o d i o  
p a l r i o t f à r d o  d i  n a r i o n a l i t à  e  d i  r a z z a ,  p e r 
c i ò  l o  d i t o n o '  e s s i  c h e  n o i  a v r e m o ’ i  v o t i  
d e r i i  e b r e f ,  d e g l i  i r l a n d e s i ,  e  d e i  t e d ^ c h i  
m a l t r a t t a t i  t a n t o  d a t  d e m o c r a t i m  c h e  d a i  

. r e p u b b l i c a n i  n e l l e  l o r o  a s p n a r i o n i  e  d a  
t u t t i  g l i  s t r a n i e r i  < ì f  i d v e  a v a n ì z a t e  c h e  r i  
s q n o  a m e r i c a n i z z a t i .  '

A  n o i  t u t t i  d u n q u e  f i  d o v e r e  d i  d a r e -  
t u t t a  J a  n o s t r a  a t t i ^ i l i i ,  t u t t e  l e  n o s t r e  ì q r -  
2e  e  $  n o n  c a r d a r e  a  s i c r ì f i d  p u r c h é  
s ì  r i e s c a  a d -  a f f i e r m a r e  c h e  3  p o p o l o , ' ' d i e  

p e n s a ^  e  l a v o r a i  - v u o l e  . c h e  r À m e r i c a  s f a  
d i  * < d «  l a v o r a  e  n o n  p i ù  d e i  ^ a r  d i '  W a l l  
S t r e e t ;  c h e .  f i  p q p B l o  d ’A m e r i c a ,  c h e  p e n 
s a  - e  l a v o r a r  à  s o É d a f e  c o n  t u t t ì  g l ì  o p e r r i  
d e l  m o n « 3o ;  p « a : ' c M  3 ; r o i s p  v e s r i l l o  o v u à -  
q , u f c - t r i o n f i  .e  n o n  a  l u n g o  t t ì n p o  e y e n t ó ì i  
a n c h e  è u I I a r ' C k s à  l ^ r a n c a .

I n c o m b o n o  . s u l  .  m o n d o  . g r a v i  a n g o s c i e . ' - ,  
L a  d i p l o m a z i a  n o n - s e p p e  d a m  l a  p à ^  c d ' L  
a n z i ,  n ò n o s t à i r t e  ' g H  a n n i  ' o r r i b ì l i '  p à s t o d  
è '  l a  p i ù "  g r a n d e  a w r i r i o n e  d e l  p j ^ l ó , '  
C p n t m ù a  a ‘- b a t t e r e  l a  v e c c h i a  s t r a d a  - d i *  ■ 
■ m l r i g h ì  s ^ e ^  d i  m c u r a n z a  d ì ' x l H t t o  s o <  
l o / b a d a n d o  a i  b o t a n o ,  't' t o c e n d ó  g c r n e o ?  -  - 
r i f a r e  c o m e  n e l  p ^ ^ t o ,  c m n e  a e m - -  

- p r e l  - —  i n  o g n l d o Y e  g e r m i  d i  d i s s S d i i  e  d i . ’ 
lOttĵ  '... >

- P o l o ^  I r i ^ t k i  E i ^ o / f l n d t o i j . T P è r - i  
s i a +  A u s t r i a , . . . .  e - p e r ' e à s è r c  ■ r i c i n o *  
- a  n o i ;  i i b ì à ,  A s i a  M m o r e  , è d  A l b a n i a  - .  è  
a ó n .  n ' ò m ì - d i  t u t t o - ì l  m o i i ^  e  p a r l a n o  d i  
m o r t e ; ,  d ì  s a n g u i  d i  d ^ p t e ,  d f -  d è v à r i a z i ó -  
n e .  d i  g u e r r ì a . . ,

S e i  a n n i  | à  J a u r c s  m o r r v à  p e r  l a  p a c e , .  ' 
e  f o r s e  m o r è n d o , ,  ^ s o ^ i a v a  a n c o r a  c h e  J a ” . 
g ù m r a  n o n  f o s s e  W t e n a t à  .

• S è i  a n i u  d i  m a i t o o ,  » • .  .  ’ '
- - '.At̂ eL

- L’A. F. of L. di C^'^Bo "
per It» SG5»perO”̂ èinéraIe

L’America Federàrion of .Labor- di- 
CfaiM̂ o,. su proposta-della Unione Mae- ' 
chniistù nella, sua. teduta di domèmca, ha* . 
.driiberato che, nei basor 3, (Governo' d^li' 
S. U. dedd«se qualsiasi aiuto-alla 
lorda- dei sanfedisti  ̂proclamerà Io srippè-̂  
to generale. E’ lin'a bella prova che.di', 
mostra che anche fi ‘regno Gòmperiano;. 
corporatlvista ^  èoUaboràrionhte va ver-s, .. 
60 fi ttam,onl07e che nelle file detla conser- . 
.vatniòe organizzazione^xgè u»,» nuòva .co- .-- 
scienza, la cosaenzà dì classe, che.-vuoL ' 

la fine 3elI*Ameri«tem?mo 'SÀfistret-’. 
iirmo e polfiico parassitano.'

■ ;'b

jJno «cbiaffo ai rgazioiian 
i dittew Y ó r f c

I n ò s t r i  c i n q u e  c o m p a g n i  c h e  f u r o n o  è - v  
s p u l s i  d a l  ( ^ n s e s s o  S t a l a ì è  d i ; :  À l b a c ^ ,  • 

v e n g o n o  r i p r e s e n t a t i  d a i  s o c i a f i s t f  d f  N e w  
Y o t b  ^ . l a  l o r o  r i e l e z i o n e  n o n .  r o l o  e  c e r - l  

• t a ,  m a  l a  v o t a z i o n e  w à  t a j e  c h e  m a i  r e a - ;  
z i o n a r ì  a l  m ó n d o  a i r a n n o ;  a - v u t o  u n  c o s ì  
s o n o r o  f i a s c o ,  c o m e  q u e l l ò .  c h e  « t a n n a  p r e 
p a r a n d o  i  ì a v ò t a t o r i  c i i  N e w . Y o r b  a i  d i 
v e r s i  c z a r  d ’A k a i ^  e  d e l k  g r a n  m e i r ^ ’ 

P < 53.  '  ‘ ■ . .  ;  . • '
H  s o c i a l i s m o  e  m o r t o ' ?  ' '. -  
\ ^ a ’ilsodaliismol ■

L'AGITAZIONE
DEGL'INQUILINI

SEI ANNI
S è i  a n n i  f a  u n  c o l p o ,  d i  r r v o l t c l l a  d i  

u n  s i c a r i o  a s s a s s i n a v a  r a p o è t o l ò  d e l l a  ps- 
c e i ’^ G i o v a n n ì .  J a u r e s ,  .  - - 

L à  g u e r r a ' e r a  a l l e  p o r t e ;  l ’ m f e m o  s t i v a  
p e r  p i o m b a r e  m  E u r o p a ,  k  ' t r a g e à k  , r i e g - ;  
g i a v A  e d  f i  g r a n d e  a n i m o  i m l è ,  b u o n o ,  l e - '  
a l e  « f i  J a u r e s  s ì  a f k t i c a v a  p e r  t r o v a r e  u n a  

: - r i a ‘  d i  s a l v e z z a ,  p e r  n n p e d ù e  a l l ’ É t e o p a ,  
‘a E ’ U m a n i Ò ,  k  g r a n d e »  r k u m a i i a  i ^ g é .

F ù  . U c a s a ; .  l a  g u e r r a  v e n n e  n o n o s t a n t e  
f i  m a r f i r i ò ;  k f o l j k  r e g n a  p e r .  a n q u e  a n 
n i  m o n d o , ,  n ^ n ^ n h a n d o ,  c k t r ó g g e i t -  
d o ,  m a r l o r i a n d o v  •  '  •

-  J a i u è s  f f i  u c c i s o  e d  f i  . s u o  a s s a s s i n ò  a s '  
t o l t o ;  p u r e  ■ c o m . e  g ì g a n t e g g r a  a u s t e r a _ l a  
f i g u r a  d e l  m a r t i r e  I -  • .  ■ ’

S u  a n n i ,  a i - p r i m o  d ì  a g o s t o ,  s c i  à n m

A  NeW York prcjsegue'Ja l o t o  contro.
- f i  r i n c a r o  d e g l i  ^ f f i f f i ' e  g l ’m l q ù i l i r i . k  h a n 
n o  a ' m f i  d e i  s u c c e s s i ,  p è r c h e - ;  t r o v a r o j o a  d e i  

g i u d i c i  c h e , i - m  b a s e  a d  u n a  l e g g e  s p e c i a l e ' .  '  
s t a t a l e ^  l ì m l t e i o n  r i n g ò r d i g i a  f i -  . p t o - ' " ’ * ' 
p r i è t a r i  f i  c a s e .  ‘  '

Q u i  a .  C h i c a g o  - y r  f u  q u a l c h e  m è s c h m a ’  
a g i t a z i p n e  c h e ^  q r a  v a  p r e n d e n d o  p i e d e , .  “  ‘ 
t r a t t a n d o s i  d e l  m o m e h t o  t f i ' l < r t t a  e l e t t o r a 
l e  e  d e l l e  c o m p e & i ò n i  t t a  i  p a r t ì t i ; b b r -  
g ' h e s i  c h e  v o g l i o n o  d i m o s t r a r s i  t è n e r i  d e l 
l ’i n t e r e s s e  d i  q u e l  t r i  p u b b l i c o . .  ! “  •

II- à m d a c o  d i '  C h m a g o *  T b o m p t o t t  e  
i n ;  g i ù s t r à ,  c i ^ è  m  l o t t a ' C o n ^ f i  g o V e m a t w ò  
L ó w d e a ,  p e r c i ò  i r a  l e  b a t t u t e ,  d i  l o t t a ,  i l  
l ^ m p s o m  h à  / c a i d e g g i a t a  I n  d ò t t a  d e -  
g r m q u f i m i  e  a d o p e r a n d o »  p e r  ò b b K -  
g i r e .  f i  G o v e r n a t o r e  a  c ò n v o c g r e  k  l e -  
; ^ a t u r &  s U t r i e , .  p e r c h e ,  c o m e  u e k >  iìtatg 
d i  N ^ . " Y o r k ;  f a c c k  u n a  ^ i e c i a l e  l e g g e  '* 
ì * r  ^ f t a r e  l  e s ò s a  s p e c i f i a z l o n e  d e i  p a ^  
d r o n i  d e l l e  c a S f c .  .

N « m , _  . p a i i k n a i  q u e i  s f g n o n  p e r o ^ ' i »  ;  
f a m r o  l è g g i ,  p u  k  c o s t r u z i o n e  d ì  c a M  p o -  
p o k x i ,  c h e  s e r v ì g i o  H i  ^ r i n ù e r e  a g U  i n - *  : c  
g o r d i  ' s p e c u I a t o i L  ' ' ,

Q o  p r o v a  c h « r  c « M f i e  r i i b i ^ a  d e t t o ,  r i  ’ 
t r a t t a -  d ì  c o m p e f i z r ò n e  p e r  l a .  l ò t t a  e ì è ì t Ó R  - : ; 
t a l e ;  .•’  '

F«R REGOLARITÀ- —  l t̂a A r t e ^  i •.
r e  « à ,  « r r o r e  del- p r o t o  q u e s t o  N ò .  A  2  54: .%- 
« il No 51 ‘i t i  y-c. à*ù. dev'eMéro 3 32 #■ ' 
jqqeJIo‘precedenté del T4 éc.'m' 3 33/ ' /



A V A N T I!

.. -Siflle-'^òìnpeitì^^
e>|.’. “1 \ 'p r i8 f I Ó M Ì é H ; '’;)^ 6 Ì^ ^

-^^A tb ijin to  rices^utó-un  •cóitìunioato dei- 
la i ' “̂‘L eg a Ita lif^ n a 'd l -difesa bpéjrBÌa*’,- d i 
New. Y ork , i n  d a ta  10, :o, « i., a  ^firmà, G. 
C a n n a ta  ,S eg r.',‘nel-.^quale co m u n ica to , la 
L egn  a i  lag n a , , p é rc b è  in  -un decènte itó- 

' « tre  'artico lo^  créd ìàm o  s ;^  de l- 11 .Luglio 
No,. 2 0  ,.e- 2 9 ,  firm a to  iln. •ttiém bro della 
S u .  Soc di B ro^x , N . Y „.-con , n p i t r a 'n o 
ta’,  dice, i l  d e tto  co m u n ic a to : “ V i siete  

,• . p e^m èan  d i-d iffid a re  p re s so  il  p ù b b lico ’so- 
. «cìalista la  L , I. d i d,. un  qu.anto ràppresen.-- 

.tàreAÀe, <nel co n c e tto  v o s tro , un 'in iz ia tiva  
p e rso n a le  d i Gio'va.pni B aldazzl . re d u ce  di 
L eavenw oftb , e  -con^e ta le  l a  d e tta  o rg a n iz - 
zazionei sarebbe in d eg n a  d e lla  considera-^- 
z io n e  e 'so lidarietà , d a  p a r te  d i;  q u a n ti  ere»* 
don o  n e i m o v im en ti o rg a n iz za ti''.'

. Ih  d e tto  com unicato,* (r ile v ia m o  i. d ù e  
> p ù n ti  p rin c ip a li) ', s ì  d ice  c l ia  il KafHazzi 

fu  re g o la rm e n te  .eletto «H a c a r ic a  d i se
g re ta rio  d i s d e t t a  L«ga, p e rc h è  m em b ro  
dellM. W . W .’ p e rc h è ' -scontà il  c a rc e re  e 

- p e r c h è  p o s n e d e  le  qualificaz ion i intcU et- 
tù a li rich ies te , p e r  .ìl-suo p aseatò , dei,«uoi' 

‘f .  a é r \ ^ ,  o d e lla  «Qa p o p p la rl tà  ài sc r itto re  
«  dì^ o ra to r e  ecc , eoe; -èd In f in e  co n c lu d e  
o h e  i  la v o ri d e lla  L ega sono  -vignati e  con
t ro lla t i  d a ^  m assa  a d e re n te  alla  L ega, 

l i  m em bro  della  aoc, d i B ronx, de- 
I z ru n c iè  il  t r i s ^  sp e ttac o lo  c h e  d a n n o  i  due 
I  com.itati -che,' p e r  le- -polem iche vicende

vo lm en te  -suscittàta f in iro n o  p e r  re n d e re  
v o lg a re  -ri n o m e  d i C o m ita to  TresCB e Co-! 
n rita to  .Bhldazzi.*

M q 11 f i r o ^ i a m ó  e ,n o i ,  pia* -di diffi
denza , p e r  -ora,' abb iam o  «olo  d ep lo ra to  
ch e , p e r  l 'a l to  H ne d i ,  difessi d e i .e a re é -  
r a ti ,  quei, c o m ita ti fa cc ia n o  q u e stio n i p e r - ' 
to n a li, speculazione p o litic a  'e  b o tte g a ia . 

^  T u t to  q u i « la  i l  succo  d e lie  ziostre critiche . 
In fa tt i  T re s c a  h a  fa tto  il  c o n tr^ ta rè  

. a ll’ìn m a tìv a  -della L eg a  p e rc h è  h a  ìjiso- 
'  g tto  d  av e i»  se m p re  q u a lc h e  in cen tiv o  p e r  
^ e à u e  ini^ati-va-ìiei<sonali.

S é  eisiste, -come e s ìs to  3*1 W». W ., c o n  
le  su e  «eztoni e  g ru p p i, n o n  s ì  com prende 
9  p e rch è , d ì  u n a  is ti tu tio n a  « p e d a le , d e l
la  «o lita  -specialitii ita lia n a  c h e  non ' fanno  
q u e lli d i  a j tre  H ague. LM. W . W . h a  co
m e  i l  Socia-Kst P a r ty , il  « uo  rip a r to  p rò  
car-oerati.
. M a, .p iù ’ d i  tu tto , n o i  ab b ik m o  d ep u n - 

' cm ta  la  specu lazione p o litic a , cioè  il  n on  
o nesto  n è . l e ^ e  m odo  .d ’a g ire  p o litico  del 

'  C om ita to  T re sc a  «  d i q uello  d e fto  Bal- 
d a su .

£ d  S d i  «fìruttara dl> no m e d i  D ebs,
V le  fo rze  «ocialisté, ed quale, «d  a lle  qp all 

d a  q u é l C o m ita to  n o n  è  v en u to  u n  «oldo- 
p e r  le- no«br« v ittim e, « h e  d e l  re s to  -non 
abb iam o  idhiesto n è  «h ied iarao  p e rc h è  sen 
za  i^ r  ta n to  'fu m o ré , provvediam o '. In  -reàl- 
tà , assiftehza  a  tu t t i  I  «’a rc e ra tl  politici^ 
s e n s i  d istinz ione . L e  -ca«se d i Vestiario 
ed  « lim e n ti, 'v e n g o n o  d a l  S ocialist P a r tv  
m an d a ti in  t u t te  l e  •carceri, o v e  v i « c^o  
v ittim e p o litic h o

E d  ab b ia m o  p ro te s ta to ,''c o m e  p ro te s tia 
m o, p e r c h è  i l  c a ld a z a  -e C o., h a n n o  abù- 
•a to  -ed a b u s a n o . della  - bu o im  fe d e  dei 
socialisti, te n e n d o  u n ’equivoco  m odo  d’a -  
gjice -politico; -cioè, d o v c 'y i  «ono jn  p re d ò - 

^  m inio  «ocialisti, p a r la n o  luntuosam ente 
de lla  n ec esis tà  .del ifamoso f ro n te  u n ico ; 
o v e  v i «ono in iz ia tó ri sindaca listi od  a n a r
ch ic i. alTóra giù* add o sso  ai'éo eia lis tl, p e r -  
ch.è fa n n o  q u el c h é  d ic o n o  e  n o n  fa n n o  
co m e i  rivo luzionarìsa im i « h e  n o n -fa n n o  
q u e l tche d icono. P e r c iè 'a l l e  n o s tre  se- 
» o n l  e  tèom pagni ' r«pilichiamo c h e  fo n d i 
p e r  assistenza a i  -carcera ti débbon'ó èsisére.
in v ia ti’ ftl: (SOCIALÌST P A R T Y  2 20  ^ O . 
A SH L A N D  BLVD. C H IC A G O , - ÌLL .,.^1
q'uale. S oc. P a r ty , «enza «ò ihpetizioni, p ò -  
lem iche  o  p e rso n a lità  -nè bo rio so  v a n to  d i

• su p er io r ità  -intéìlet^uale. di  ̂ va len tia  scrit- 
ty ra le  e d 'o ra to r ia  B aldazinana com e p u z 
zano* ì  c o m u n ica ti d a lla  1.- t. d; d„ a n c h e

• se  firm a ti  C ansia ta ; auil se r io , ripetiam o ,
.' i l  S , P .  p ro v v e d e  a lla  -i& afém a-sdlidarietà,-

p e r  -tutte 3e •vittime politiche»  'com e ?con-‘ 
1 ^ 0  i^ensq d i ; s a n a  respqneabH i^.-poI^tic 'a 
t i  'lo tta  p e r  la  l^ e ta r io n e  d i. tu t te  lè  v i c 
in e .p o li t ic h e ,-m d u s tr ia l i  -e^-religiose,
S  • . ■ L*AViWÌl

•c ^ ^ d ti la '' diméhticanàk,;..- - ;

dimenti-cherà* di ÌHfdtibaré.-^.Uuó£'1éÌn'^*à'5 
mericatii cbì»"': il ■AAtvèordiiM AàVÌ,>n'ln ' imtì.'

. ANCORA:
• . -cgmiinénfii»-perchè au?

perH ui, ' ta l  r »  quale , ' qrueàto a r & o |ò ' d à  
■ rfBattaigtie 96ndacal-i"- d i M Bano d t i  IS ,-? 
•No 2 8 : ,  ■ ... ,
- _ iU hm ostro  -compagno -ritornato in  q u esti 
g io rn i d a ll’A m eric a  ,«i h a  m esso  .-«p'ttq il 
im-sQ u n  n u m e ro  del.-g io rnale, " Il P ro le ta -

• rio ” ’ -ohe 'contiene nina -lettera sc r itta  da 
:,Faggi.-. _ • . .

Il te rr ib ile  sindàca lista  -che j r a r é  ti la- 
- 'scia a n & r e  q u a l t i ie  v o l ta  -q. suo^arq- qual- 

c h é  e e n th n en ta lé ' yioH nata a l l 'u n ità  p ro ie 
tta rla  a c r iy a  a i su o i am ici àm e rican i -cht? la  
tivohxzione n o n  ai m 'X talia so lta n to  b e r  
tìo lpa d e i CqnfedpralSs'ti «  d e i  m àssim apstì 
rifo rm isti -che ra p p re se n ta n q  tu tti  in s iem e 
- r r  *eoond,o la  b e lla  e sp ressio n e  d i  F a g p  

3a ’èpesta’’, . ,  '
. N aturaihnehte f l  F a g g i.-m e n tre  d e h n i-. 

.•co  MI b locco  .‘̂ e s lé ’’ tu t to  quello  ch 'e in  

.Italia n o n  ’ha/-Jj>f m a rc ir  % orghÌana, -esal-
. -U  viceversa ' a i t i l i  «tassa , ie t te ra  la  p re sa
: «  po>*e»»o d e ^ a  offic ine d i  C am pì.

A bb iam o  ch ie sto  u l  noistt.o -compagno 
a« u«1 n u m e ri àqócestivl lò  ' s tesso  _F iggi 
•v e è se  in fo rm à to  ,c ó i i  la '« te s s e  « ó lé rn a ' i 

i i^ e o fu i tó ' deII’a t io n è ? r i -  
v o lU M n w ia  d i C a t i ^ ,  aha‘ |M«ée,tfhé sé  

j a é  sM d liiié a tk a té . :

oim enti-chera d i m to^aFe.-é.^uoji^‘:^ |m ^*n- 
m m c a n i. c h e ’: i l  - c o i^ r ^ à t d  «gr'ìcolQ àti- 
p u la to  il 2 ?  ‘g iu g n o  *0 .  «. *  .P i^cenza>-iitr 
sién ie ' a lla  r iv e r i ta  t i rm a  ' d e l  n ò m ìn ato  
A n g e lo  ‘F agg i p o r ta  a n c h e  , quella  d e l 
G rand. U ff. D ò tt. V itto rio  S erra ' ^ i r a c -  
ciolo, f*-refetto; d e l  «om m . -P ro f  G iulio 
B alduccin i. 'Isp e tto re , « ù p e r io re  del-"M ìni- 
stero.T'dl* ‘A g r ic o ltu ra  é  d e l  c a v . C àrà ttì, 
ca p o ' g ab in é tto , del p re fe tto , .

N o n  « ’è  n ie n te  di'-m 'alé, ci ^ à r e ,  ‘S è .g li 
a m è n c a n ì a i  qua'li n o i  s iam o  .-stati-d ip ìi^ i’ 
‘conìe i  nem ici d e lla  rivo luziónq^.pro léta- 
ria , -sappiano! éh c h e  *che ̂ qualche v o lta  -gli 
“ incend iari'*  della  . rivoluziono • v annb . a  
é o lló c a re  il  lo ro  sed e re  sulle p o ltro n e  p r e 
fettizie.'., " ■ ’ . /  .

a -a * '■
. .. A vevp  g ià  sc r itt 'o '.il tra file tto ' q u ti ld o ' 
à b 'b i i^ o 'I e t tò  la  d im essa  r isp o sta  -che il 
F ag g i h a  p u b b lica to  «ullm " V o ce  -pro le ta
r ia "  m  p o le ln ica  con “A r g a n te " ,  . . ' :

F ag g i r in n o v a  5e suq .d ich iarazion i u n i^  
i a r i e  a  -Piacenza' e  -spiega •che i n '  L ig u ria  
h a  -fat|g o p e ra  d i  p a c if ic à z io n e ,. ' ' - '

^^Di-Vero n e lla  a fferm azione  -di F agg i n o n  
•c’è - t ì ^  que«to t, 'c h e  e g li, h a  p a r la to   ̂ in 
q u a lc h e  co m izio  sènza- d a re  a tta c c h i ve le
nosi a i  n ò s tr i  -uominT -e a l  -n o stro . -movi
m en to  p e rc h e  e ra n o  p re se n ti -com pagni 
n o s tri in  oium éro sufH ciente p e r  -reagire! 
con  tu t t i  i  m ezzi. ' '  .

I  sen tim en ti v eri d i  F ag g i si rive lano  
q u an d o  n o n  -vi è  .alcuna ra g io n e  d i ' f a r e  
deH’opportum Sm ot p e r  ^eisenipio.,^ n e lla  le'b* 
te r a  a m é rio a n a  c h e  -non e r a  d estin a ta  a l l a . 
|»ubblicaziòne. A llo ra  -noi d ivèntiam ò la  
“pestti*  e siam o  i  p e g g io r i  n em ic i d e l 'p ro 
le ta r ia to , M a p ré fo riam o  esse re-d iffàm a- 
t i  ap e rta m e n te  jn u tto s to  -che esse re  ?tràtta-- 
t i  c o n  q u a lc h e  rig u a id o  ap p aren tò .- F e r
t i le  q u a n d o  F agg i o  g li  d u r i  c i -diffam uio 
abb iam o  «em pre l a  poesibiUtà-'-dì iac k iò - ' 
da rli a l  m u ro  e  )li -obbhgaril a  d o cu m ó n - 
la re  3fe lo ro  -diffam azioni; ed , è  a l lo ra  t i ié  
fanno  delle, ifrgmre m esdh inè  p e rc h è  n o n  
san n o  annettere in siem e a l t ro  « h è  -delle p a 
ro le . ' *

pe 4ihejìmr/di più no» som^ iaoh aift 
Zero, resftitiisciZi ̂  ^
’ £ZZa pero m'avrehho riisposfo jnerà-

.r ^ 'N p ,  4ÌgTtqr<i;y:J^ 
lyifi il mip- babbo. - ■ y  . ' : - ,
• .. ’!../ ' ;;'^ajia;..CHudÌceV.. ^

tià tiC ''o rg fc - i(^ tii ,A à à '1 f« « ^  .•caia. ' '  
I Ì ^ è à ^ ',^ ' '.b t i» K c ^  'della:- t e * . .
.Ziaai&'PdutiÉk!ieiè.*'<'n'ivA^m<K^tp _

Cpop. di.Consù.mo-5 ori 
l i s t a . '

■Lunedì'23- alfe'drè:'Ì5,*iS;.^, 
jiORlsfi - della • Còppi Hi* .:Cd;Ì8iimri'Ì̂ órn(|̂ î . 
,stà^ di_ Chìòai?ir,ÌlL àòho 
.seDàblèa'.''’;!*',.'.'
■* Sarà .Ih réla^ìo^e'
del primo, .semestre-idi.qùqtil^^ .
■ . Verrà in i^ e  .dìscussà la  modifica afi 
Statuto. '

- Tutti glì.aziónistì! dowànnó -psser.pre!^ 
•senti, data I‘jm gbrtankaS^lé Um Hò
discùtersi. ' . • . .. !.. ' .

, ! Cordiale; irtioto... sL .fa  '\à ’ tù t t^ ìé  ; com
pagne e compagni'som^glisii dS CKcàgbi 
pérfcfiè .vengono ad 'assi^«^ tàlé^ .assèm r 
tléa*!-' '■ !■

Nessuno mànchL - •
: ;  r ^

D A L  D IA R IO  p i ’U N A  
M A É $ T R A

. . .  O ggi II icmp'o è bello »  non so~ 
m iè^à a  ijuello piovoso e iriiìe d i hsrì. 
I l  sole entra, ad  illu in i^re  le testoline 
firorte e bionde delle mie scolarette.

 ̂ P rim a d i èomtnciare la l&sione fa c 
cio .come a l solito, àna giratma fra  ì

■ banchi e  m H nlrat^ngo. un pochino a
■ conversare con esse.

"S imparano tante' cose dai bambitùt 
P efchè  ieri non  sei venula? '— ^

. domando ad una piccina m al vestita* 
m a tatìlo belUna. . '
. - ^ P io y c v a  ed io n^n iio'f.ombréllo, 

ne abbiamo nnp solo .e  ì'ha. preso i l  
babbo che v a  a lavorarè Zónfano 
m i rispóse mortificata conte se d ò  fos
se colpa sua.

-— jE fu, perchè non s d  senuta? 
chiedo a d  un*altra.

— d.a strada era rriolfo bagnaia,Jo,
■ abito lontano e fio; le  scarpe sfonde- 

—  tispóse francavla bàmbincL,
■ - — .^ n c h e ta l ìa i le ^ a r p e s fo n d e - ^  
dissi ad  una che d a  (re giorni non s'éra  
fa tta  ‘Vedere, .. ^

' Nossignora, io ̂ otio stata a  -CÓsa 
- pèrche la manima ha  lavato da''m ia  

Vestina c fio dovuta aspettare che s i  
, asciugasse, non h o ' che onèsta -—r ' e  - 

m i móstrava la sua vesiicina leggera,. 
leggera.  ̂ ' ■ . • ».! . -

Infine m i avvicinai a d 'u n a  bambina' 
esile e  pallida d ie 'm i\fissa va  con due.. 
occfiiejti* languid i. di bimba soffà-ente-  

.e le  dissi:
, ---■ A r ic i»  fa  non sei venuta ieril:
' petc fied  . ' . -

‘E l la  esitò a. i ^ o n d e ré ,  qn^ine- n^i.' 
drsse^ can.vdcè.st hasSiCi faUZd cfic‘'Àèr‘ 
udirlà fut'.còsirèfid a d "/t^ icm a ie . Vó- •! 

recchìo-ydHa 'màzhocca: ■. .. ; '
, . U a ltra  sera il b a b ìo  è ’'fomafo ar 

casa jibbriàcd  e h a  bastonato la  mam- 
^m a forte forte  cd-anche me, e  i&i ìton.' 
o*em in  casa nè pane nè altra da  man- 
giare; '■  _ !

O fi/ come avrei desiderato, che ‘quel 
; l€  vocine sotdU. intese d a  me sola, 'q  
vesserò Ànvece gridato st forte  d à  .és- 

'sere.intese' da  tutto if.TnondÒÀ.!
.  ̂- f f o n  c^rq  -forse m . quelle semplici- 
risposte racchiusa tutta -interq la. mise
ria materiale e  nioraZe.^ • '

—  /o  —^  itfZfo. s i i dire una bella 
ibambina ben ,vestita - r -  io non /a rò  - 
mm vacanza, perche ho il .mio om-t 

'hrello. d t  seiàf tanié p a ia 'd i  .senile e 
mólte v e s t i n e . - ,»-!. . . '
.  ; AUora-Jui sul. punto J i  dire a. gaeW ■ 
la bàmbinq: fortunata.. ' ja- ' -\.-

R ^H E S T E R y  U  Y, <C. Btiliò) Kellé
sedu'tà del 9 c  ni. p r é s ^ tà  q u a ti 'tu t ti  4 
comp^. dtila^eezidne^.-dopo di-véràe-pratiche 
'ammìnistratiye, su .proposta.'d'eH'p ,etî iv«n<- 
te  t i  delibera e h e ''tu tti  'yertino SOc ^ e r  
uno pqy icoiriperare «»ont‘der-pre«titb òo- 
mumsta. italiàno. . S i -aj^révè -l’aggiunta 
della màg-giora-nza della Oommisi;Ìone, non' 
a j^ ró v a ta  dalla - «làggioranza'^'del Cónti- 
giio Nariònaile.a Pitlsbùrgh, Fa., Bùi fab- 
porh, tra.Fed.- -è S. P . .S i-h ^n p  «piega.. 
^ n i  eufficitiiti. t ra  I •comp. Tomassini *e 
^ r s i ,  p e r  alcune loro ^ y q rg é n ie -  ed il 
' t-urai, «nche -riene, richiainato 'a dare niag- 
gior a ttiv ità a l  hostfo. ipoviinento pòlitì- 
eo , CIÒ -che t i  spera  faià. è darà  -in seguito, 
perché la ha, tanto; bisognò d i sti-
.molo,^>ti 1 odio -inimÓTttie ni cajntalismò 
Dopo «Imine parodè ti^ocìtàm entò del 
comp C5aaabre«e viene tolta' la. S e & ta .'.

SA R ìR E  V T . <C ottv  B ^ >  —  S àb ato
i - u *  *  '•c a b e llm i >dt“ B a rr*  *  M o n i.
peUier.han yolùto. asltiibvti.-cómplefamén-

per. feste '^m ra la  recénìe 
vittona con u n  -gran Piè-N ic:^! Coledó- 
'" a -ra rk ,
T Pedré- 'Eterno h à  voluto - «o-
h d a riz ^ r»  npì -cértic^ehdo una -rioe-
nata  degna d i bosco. " '

famigli., f c r o a .  . W a  va

•  i d e a to ^  ,  4j«m ma ;d i ca d e à là  iaiidptiva 
oha .Jia .iv .acopo  ' i  J a n a re - a f f r t t . l l r t i  { 1 ,. 
iro iM on  «  « a m W d  i  dò ló id  a k  ,a p „ d n . 
4e, de 'gioje e  gh  a f fa n n i - 

v P e r .ia  p rim a  v o l ta  s i .«  p o tu to  o tte n e re  
li, co n se n so  d e tta  n o s tra  4 ^ rio n ò  A -  K  bf’ 
. ^ b o r  t i i  av e re  .n p  t i o s f ^  p ro p a g à n d is ta  
fra . n o i  cosi, o l t r e  a i  «É«erlìnienti, b à tto  «  
Siuo<*i « tó iam o : -ayirto Ì l> ia c e r e  d i^ v e -v  
^ r p t i  n o r t ro  c ^  F . ^ p a  d i B oston  
ftfass. « h e  -fu L o ra to rè  d è s ig n à to  p e r  te  
g io c a ta ;  F ò r iè  J p  JSgrÒse* prfma^ è  : “  
W :ia n .  d o p o . -r iè v o o .n d d i.-^ r m :rori p i .- , ,  

°  ''••'V tttdi-m  preaoiito/ 
*  P“  m ig n in i id ì tà  d o ó  o»-. 

« In  p a d ro n i, p ia  p o r  J i ,  .d M a r io tì i  d o t  la-
.TOraton c^o. onpoooro. .1 Jo ia  d o d d o ra ir ; - iS  
S i  ?  W * ‘d V im d id i  lótm via
g l  « p a in i  M ppo io  -dnnondoai-o g li atin -rf 

d n i t i  o , . = d 6 ? S
m . n ? f  la tta , .noli -dol, p a r ' .gli .àia ,
manti, A ..pago *asi;-naao«aiil.pòr il Iccinà
■Sà« -“" -S '- '? ' daÌKVlv«n;. in à  andito poj, 
snaHo-oonàuBt., iiùoot j>i«‘ ihdi.i,aiftiÌ4a:

a t ta t l i  d i  -toboroolooi « t à  «r.if*tfoo«d, ó  l.nar< 
“ >• an n o ,

i***"” " . ' "  d d io n o ..a o l  
d jl .  n o alro  - ia v o r o ,.k  p ia ia g g ia to j o d i  V , .  
2 - ? ”  .dj; flava ■raria,',^ p i r a  a- f i  ina

^  ftt-n-«dnd’‘dbnblscrdÈo,'' i ’ ■
i à » ? ” • • •

-ti?gii-oftpe,cai :{à 
,:péf tìcq l^rà- «on-o, co rd ia lm en te, inv ita ti ad! 
;m fery en ire  f i t in é  d i.-rend«re tic iìro  il «uc- 
•Césso :-dtil^‘ -festa  « tesse  r ia , moralmente 
ó h e tin à n z ià rie ir ie n te . V i s a r à  da m angia 
* é  e ' 'd a h e re  qd  a n c h e .d e lte  b u o n a  musica

. jféste :« y ià  lu o g o  'dom enica 29 c.’ 
tv à i Schuetzàn . PerkV 
,! 'P * r> r ^ à r t i-« u l p o s to  p re n d e rò  il carro 

.d i N.: 'a i n ló n  e  scMi-dere d o v è  term ina la 
'lin ea- 'o p p ù rò  i'S. ! ■Paui--scendendo a  Rides 
iR oad. ̂  P é y  i l - ( ^ n t i tà lo  ,  , -j .S. Lucìa

Ó T T À ^ A t'.- lib É ; (C o rso  M artin o ) —. 
.;D òtiem ca^7 e ., t i i .  f u ,  q t i  il,•comp L a Do. 
Óa, -. T éiìiiè  'c 'enférénza. >F<ù applaudito. 
C o llè tta ’^ 1 S ,2 5  ab b o n a ti inuovij2  e  5 rin- 
;ùóyatì^ C i h ò  d a t i  b u ó m  •consìjgli; ohe a- 
y r^ .fa ò  il_ rititttà to  d i .u h i te ’.le nostre forze 
a i . b iio n i e in ip atìzz an ti ' d i M arze!, '

' R é s ò c o h t ì  ' A ^ A t m i n i s t r a -  

t ì v l f i f t r A v a n t i !

Ko<b hniiòztao 'ttetim m , C on  questo ri
c a m b f a . i l ì s lé t^ a  tfr p u b b lic a te  ì  résCcon- 
th ., <j)gni S ettim ana -v e fm  p-ùbblicato esat- 
.tam en tè .Tentra-fa e  -l^iscita'i^squza bilancio 

b ilà n c i  eà a tti v e rrà tìn o  t i a t ì  aila^ fin e  di 
ognL jiiesè,,
‘. Neb téàocomtì-'che seguiranno non sarà 

immistiiiàto - 9. d e fitit  Jaeciato dalla pas- 
.s'atà antmihìstràzioneg; « b è  è  di 816^81
S É iT t t i f ì ^ A  D E L  7 -A G Ò S tÒ  (^^^  ̂ 32) 

BNTELYTA;. . • i -
■a b b o n a m e n t i  —  '  '  •
Buittelo, N. ..Y» C , D’A-rc'angélo' 2.__
N w  Danry» J V .  -  G .-F iem o n tese  2-—
CsqiMdò Kaiùsas -  A  .B a ttis ta  $2,
G ; Ba-vuap ^2»  L .,V é n d e tti À!» 'S  P aL  
liicn  $2
5oi*nto in , F ì l _ .  E'̂  -M illiani $Z, N. 
Gu'òcini' 8 2 , L . Z u fc h e ti  $2 $.*~>
J>V*tyòar F ri. -  C . C o s ta n ti  4 2 , P ; C ar
dinali $2; T a ro li  8 2  • : 5  i
p id  F o ta ro 'P * . B ; N ardeìU  -  2*—
deannèjfc'Bé P su  -  S ! G iorzà I —.
Syyà'cuse N . Y j -  e  L etta - 2.—
GatStóvfflfe, 10, - 'A ;  A tto ri  2 —
Q lin tòn , rrid- -  $, -Pollò e b b . sosten  3’---
W «1»rvtiétr N . Yw -  •G.vÀssihi - 2*—
0«fcwoo<d. M*ch i. M i'Frangatti ' l ’—.
Toottóni Mmxs..  ̂A. G anda . 2*__
S ta n d w d , F e rra 3 'i$ 2  2.—
O hcoag^, tu ,  •►.V F e rre tt i  .$2 ,-E  Ton
d è lli $2» B /  p e n n in o  '$ 2 ." R . R ob- 
h a ; . | 2 '  ■ 8 ,_^  :

A . ^ n v e n ù f i  82>, N . Gen-
m àn ^ !,^ . . .
Bràaa^, C«ini|p„'Pà.' A . NìcòlU 
P iti* b ÌM ^ ,.;P a , 'i^ 'D .O é. Paolk i 

P ò . *• P  C o iig iu ti  ’ 
;i^à n c« to m  N . Y» .  J  B ittittie ri
-W;; j t e .1 ^  !ted - J .  p e r n o
Patrirsén, N i J» -  J  Yannoròtti' 
Hmbì«.'Wfo ; -  S.' D’A-ndreà - 
Rqclriiri«na,,01..-’ E '-F e lice  . i 
I f e u r ^ t ìé r ,  Wfr. -VSyi'vittero
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1. «=llì v«-

S L  Y o r f - i ? ' ”-'*”  ?«■> P ó r iò . d i
o S t - .  . I l  ■ n  E.C.tem» a p ó n lte .'
M aU« ,C «pp(.ra tiva d è i  L av o il.to ri d«l

.g « .t» ,,T »  p . r

t r a s p o r t a  •m'uniziòni .V ' òoldatì • o « r
- »1» no i. o ii lir i »;

. .. . E n tra ta  àbbon'wrae’n ti  •
. 8o t t o s l 1 ^ ^ jn e  -

Csqmldo-l^inis. ,Ov Bèlttni*' . ‘ ù
P ^ in v i l tò ,  «, Bcimda. d ì  F io ren tin i 17. 
C h io d o ,  HI;'~ R ic av a lo  -finale del P ic- 
nm. d i  iRiyervièw '  . ' ‘ "  39 ,10
Chicago,- ,Il]f k V , B u ttie  ‘«onfrttiùzionè 
s e t t im a r ^ e  (d u e  ̂ se ttim an e) 1 —
T a ó n to n ,.M aà s .U  rV-'-GarbaTeno ‘ I*—
L yv* T e r a s  ,  N .‘ G tim a n ò  : I —
R q clrio td , IH; . -  E^ -M òretti . $ 1 , A L  
.b ra n d in i $  t  ' 2.—
N ew  Jlutitir;, S t i r i t t t i o  - ‘2.—

Bottoscrlriojie ‘ . '• - .$64.10
:3N .m O IT O  P F R 'I ^ I A R C m T r E  SPECIA -

• ■ ' . -U '-D L  -tt
.CòllteMo-Kaaisi i 'G ,-C a s a g ra n d s . 2_75 
P ,  F e r r o  .50 , S ^ q n é  2!:50. %  ̂ ; 3»-rr* '

I b t à l e .  ~ Y 5 .7 5 i
^ t A ^  to tà ie  d i q u ésta  .«etim àna $141.59  
. : - .^- U SC IT A
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itecita  t c ^ te  V '  " > .vV- ■■
À.-!-'l^9-^A. '^ > S i  ;n w w c é '‘cllè-.fl '-p è
òòàt^6;WoItòà‘dfcq;>ijiv dfe igpi«tà .^ r à ^

w i “ n o - 4 ^  . i r i é tó h i à m o ^ e t^ à -
Ì 5 P » . e é e i h n t i i t e '  t i '  «borèà 

L % -d i^r 'ènza8 te.quèì!^-> qhé’er'’j»ki^'-e-.qttel'- 
K ,  .. coém» 'd e tr if i nei

.'^ò rnà le .dn  in ed ia  -costa 
$25.0,00 a lla  settitim ’im 'i

C M è d e i é s t l  n i i o v o  C a i a -  
t ó g b  d e l l a  • '  -
r d m ^ A y $ o c tA L È  
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i  M à r tir i  t

Bandiériuà^^ M a r i  v ^ / .  5 c  
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